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II 

(Atti non legislativi) 

REGOLAMENTI 

REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2015/427 DEL CONSIGLIO 

del 13 marzo 2015 

che attua il regolamento (UE) n. 269/2014, concernente misure restrittive relative ad azioni che 
compromettono o minacciano l'integrità territoriale, la sovranità e l'indipendenza dell'Ucraina 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il regolamento (UE) n. 269/2014 del Consiglio, del 17 marzo 2014, concernente misure restrittive relative ad 
azioni che compromettono o minacciano l'integrità territoriale, la sovranità e l'indipendenza dell'Ucraina (1), in 
particolare l'articolo 14, paragrafi 1 e 3, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il 17 marzo 2014 il Consiglio ha adottato il regolamento (UE) n. 269/2014. 

(2)  In base ad un riesame effettuato dal Consiglio è opportuno modificare le voci dell'allegato relative a cinquanta 
persone e sopprimere la voce relativa a una persona deceduta. 

(3)  È opportuno modificare di conseguenza l'allegato I del regolamento (UE) n. 269/2014, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

L'allegato I del regolamento (UE) n. 269/2014 è modificato come indicato nell'allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 13 marzo 2015 

Per il Consiglio 

Il presidente 
A. MATĪSS  
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ALLEGATO  

1. La voce riportata nell'allegato I del regolamento (UE) n. 269/2014 relativa alla persona elencata di seguito è 
soppressa:  

39. Ludmila Ivanovna Shvetsova.  

2. Le voci riportate nell'allegato I del regolamento (UE) n. 269/2014 relative alle persone riportate di seguito sono 
sostituite dalle seguenti:  

Nome Informazioni identifica­
tive Motivi 

Data di inseri­
mento nell'e­

lenco 

1. Sergey Valeryevich 
AKSYONOV, 
Sergei Valerievich 
AKSENOV 
(Сергей Валерьевич 
Аксёнов), 
Serhiy Valeriyovych 
AKSYONOV 
(Сергій Валерійович 
Аксьонов) 

Luogo di nascita: 
Beltsy (Bălți), 
Moldova 
Data di nascita: 
26.11.1972 

Aksyonov è stato eletto «Primo ministro 
della Crimea» alla Verkhovna Rada della 
Crimea il 27 febbraio 2014 in presenza di 
uomini armati filorussi. La sua «elezione» è 
stata decretata incostituzionale da Oleksandr 
Turchynov il 1o marzo 2014. Ha fatto atti­
vamente pressioni per il «referendum» del 
16 marzo 2014. Dal 9 ottobre 2014 è il 
«capo» della cosiddetta «Repubblica di 
Crimea». 

17.3.2014 

26. Dmitry Konstantinovich 
KISELYOV, 
Dmitrii Konstantinovich 
KISELEV 
(Дмитрий 
Константинович 
Киселёв) 

Luogo di nascita: 
Mosca 
Data di nascita: 
26.4.1954 

Nominato, con decreto presidenziale del 
9 dicembre 2013, capo dell'agenzia di 
stampa «Rossiya Segodnya» dello Stato fede­
rale russo. 
Figura centrale della propaganda governativa 
a sostegno dello schieramento delle forze 
russe in Ucraina. 

21.3.2014 

41. Igor Dmitrievich 
SERGUN 
(Игорь Дмитриевич 
Сергун) 

Luogo di nascita: 
Podolsk, oblast di 
Mosca 
Data di nascita: 
28.3.1957 

Direttore della GRU (Direzione principale 
dell'intelligence), vicecapo di stato maggiore 
delle forze armate della Federazione russa, 
tenente generale. Responsabile dell'attività 
dei funzionari della GRU nell'Ucraina orien­
tale. 

29.4.2014 

45. Andriy Yevgenovych 
PURGIN 
(Андрій Євгенович 
Пургін), 
Andrei Evgenevich 
PURGIN 
(Андрей Евгеньевич 
Пургин) 

Luogo di nascita: 
Donetsk 
Data di nascita: 
26.1.1972 

Ex capo della «Repubblica popolare di 
Donetsk», partecipante attivo e organizza­
tore di azioni separatiste, coordinatore di 
azioni dei «Turisti russi» a Donetsk. Cofon­
datore di una «Iniziativa civica di Donbass 
per l'Unione eurasiatica». Cosiddetto «Presi­
dente» del «Consiglio popolare della Repub­
blica popolare di Donetsk». 

29.4.2014 

46. Denys Volodymyrovych 
PUSHYLIN 
(Денис Володимирович 
Пушилін), 
Denis Vladimirovich 
Pushilin 
(Денис Владимирович 
Пушилин) 

Luogo di nascita: 
Makiivka (oblast di 
Donetsk) 
Data di nascita: 
9.5.1981 o 9.5.1982 

Uno dei leader della «Repubblica popolare di 
Donetsk». Ha partecipato alla conquista e al­
l'occupazione dell'edificio dell'amministra­
zione regionale. Portavoce attivo dei separa­
tisti. Cosiddetto Vice presidente del «Consi­
glio popolare» della cosiddetta «Repubblica 
popolare di Donetsk». 

29.4.2014 
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Nome Informazioni identifica­
tive Motivi 

Data di inseri­
mento nell'e­

lenco 

52. Petr Grigorievich 
JAROSH 
(Петр Григорьевич 
Ярош) 

Data di nascita: 
30.1.1971 

Capo facente funzioni dell'Ufficio del servi­
zio federale di migrazione per la Crimea. È 
responsabile del sistematico e rapido rilascio 
di passaporti russi ai residenti della Crimea. 

12.5.2014 

54. Viacheslav 
PONOMARIOV 
Vyacheslav 
Volodymyrovich 
PONOMARYOV 
(В'ячеслав 
Володимирович 
Пономарьов), 
Viacheslav 
Vladimirovich 
PONOMAREV 
(Вячеслав Владимирович 
Пономарёв) 

Luogo di nascita: 
Sloviansk (oblast di 
Donetsk) 
Data di nascita: 
2.5.1965 

Ex sindaco autoproclamato di Slaviansk. Si è 
rivolto a Vladimir Putin affinché inviasse 
truppe russe per proteggere la città e succes­
sivamente gli ha chiesto di fornire armi. Gli 
uomini di Ponomariov sono coinvolti in se­
questri (hanno catturato Irma Krat e Simon 
Ostrovsky, un giornalista di Vice News, en­
trambi successivamente liberati; hanno preso 
in ostaggio osservatori militari ai sensi del 
documento di Vienna dell'OSCE). Continua 
a sostenere attivamente azioni e politiche se­
paratiste. 

12.5.2014 

56. Igor Evgenevich 
KAKIDZYANOV 
(Игорь Евгеньевич 
Какидзянов), 
Igor Evegenevich 
Khakimzyanov 
(Игорь Евгеньевич 
Хакимзянов) 

L'8.5.2014 aveva 33 
anni. 
Forse nato il 25 
luglio 1980 a 
Makiivka (oblast di 
Donetsk) 

Uno dei leader delle forze armate dell'auto­
proclamata «Repubblica popolare di 
Donetsk». Scopo delle forze è «proteggere la 
popolazione della Repubblica popolare di 
Donetsk e l'integrità territoriale della Repub­
blica» stando a Pushylin, uno dei leader della 
«Repubblica popolare di Donetsk». 

12.5.2014 

57. Oleg TSARIOV, 
Oleh Anatoliyovych 
TSAROV 
(Олег Анатолійович 
Царьов), 
Oleg Anatolevich 
TSAREV 
(Олег Анатольевич 
Царёв) 

Luogo di nascita: 
Dnepropetrovsk 
Data di nascita: 
2.6.1970 

Ex membro della Rada. In quanto tale, ha 
pubblicamente chiesto la creazione della co­
siddetta «Repubblica federale di 
Novorossiya», costituita dalle regioni ucraine 
sudorientali. Continua a sostenere attiva­
mente azioni o politiche separatiste. 

12.5.2014 

59. Aleksandr Sergeevich 
MALYKHIN, 
Alexander Sergeevich 
MALYHIN 
(Александр Сергеевич 
Малыхин) 

Data di nascita: 
12.1.1981 

Capo della Commissione elettorale centrale 
della «Repubblica popolare di Lugansk». Ha 
organizzato attivamente il referendum 
dell'11 maggio 2014 sull'autodetermina­
zione della «Repubblica popolare di 
Lugansk». 

12.5.2014 

64. Aleksandr Yurevich 
BORODAI 
(Александр Юрьевич 
Бородай) 

Luogo di nascita: 
Mosca 
Data di nascita: 
25.7.1972 

Ex cosiddetto «Primo ministro della Repub­
blica popolare di Donetsk», in quanto tale 
responsabile delle attività «governative» sepa­
ratiste del cosiddetto «governo della Repub­
blica popolare di Donetsk» (per es., l'8 luglio 
2014 ha dichiarato: «Le nostre forze armate 
stanno conducendo un operazione speciale 
contro i “fascisti” ucraini»). Firmatario del 
memorandum d'intesa sull'«Unione di Novo­
rossiya». Continua a sostenere attivamente 
azioni o politiche separatiste. 

12.7.2014 
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65. Alexander 
KHODAKOVSKY, 
Oleksandr Serhiyovych 
KHODAKOVSKIY 
(Олександр Сергійович 
Ходаковський), 
Aleksandr Sergeevich 
KHODAKOVSKII 
(Александр Сергеевич 
Ходаковский) 

Luogo di nascita: 
Donetsk 
Data di nascita: 
18.12.1972 

Ex cosiddetto «Ministro della sicurezza della 
Repubblica popolare di Donetsk», in quanto 
tale responsabile delle attività di sicurezza 
separatiste del cosiddetto «governo della 
Repubblica popolare di Donetsk». Continua 
a sostenere attivamente azioni o politiche 
separatiste. 

12.7.2014 

66. Alexandr 
Aleksandrovich 
KALYUSSKY 
(Александр 
Александрович 
Калюсский) 

Data di nascita: 
9.10.1975 

Cosiddetto «vice primo ministro de facto de­
gli affari sociali della Repubblica popolare di 
Donetsk». 
Responsabile delle attività «governative» se­
paratiste del cosiddetto «governo della 
Repubblica popolare di Donetsk». 

12.7.2014 

67. Alexander KHRYAKOV 
Aleksandr Vitalievich 
KHRYAKOV 
(Александр Витальевич 
Хряков), 
Oleksandr Vitaliyovych 
KHRYAKOV 
(Олександр Віталійович 
Хряков) 

Luogo di nascita: 
Donetsk 
Data di nascita: 
6.11.1958 

Cosiddetto «ministro per l'informazione e le 
comunicazioni di massa della Repubblica 
popolare di Donetsk». 
Responsabile delle attività di propaganda 
pro-separatista del cosiddetto «governo della 
Repubblica popolare di Donetsk». 

12.7.2014 

68. Marat Faatovich 
BASHIROV 
(Марат Фаатович 
Баширов) 

Luogo di nascita: 
Izhevsk, Federazione 
russa 
Data di nascita: 
20.1.1964 

Cosiddetto «primo ministro del Consiglio 
dei ministri della Repubblica popolare di 
Lugansk», confermato l'8 luglio 2014. 
Responsabile delle attività «governative» se­
paratiste del cosiddetto «governo della 
Repubblica popolare di Lugansk». 

12.7.2014 

69. Vasyl NIKITIN, 
Vasilii Aleksandrovich 
NIKITIN 
(Василий Александрович 
Никитин) 

Luogo di nascita: 
Shargun 
(Uzbekistan) 
Data di nascita: 
25.11.1971 

Cosiddetto «vice primo ministro del Consi­
glio dei ministri della Repubblica popolare 
di Lugansk», (ex cosiddetto «primo ministro 
della Repubblica popolare di Lugansk» ed ex 
portavoce del «Esercito del sud-est»). 
Responsabile delle attività «governative» se­
paratiste del cosiddetto «governo della 
Repubblica popolare di Lugansk». 
Responsabile della dichiarazione dell'Esercito 
del sud-est secondo cui le elezioni presiden­
ziali ucraine non possono aver luogo nella 
«Repubblica popolare di Lugansk» a causa 
del «nuovo» status della regione. 

12.7.2014 
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mento nell'e­
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70. Aleksey 
Vyacheslavovich 
KARYAKIN 
(Алексей Вячеславович 
Карякин) 

Luogo di nascita: 
Stakhanov (oblast di 
Lugansk) 
Data di nascita: 
7.4.1980 o 7.4.1979 

Cosiddetto «presidente del Consiglio su­
premo della Repubblica popolare di 
Lugansk». 
Responsabile delle attività «governative» se­
paratiste del «Consiglio supremo», incaricato 
di chiedere alla Federazione russa il ricono­
scimento dell'indipendenza della 
«Repubblica popolare di Lugansk». 
Firmatario del memorandum d'intesa sul­
l'«Unione di Novorossiya». 

12.7.2014 

71. Yuriy Volodymyrovych 
IVAKIN 
(Юрій Володимирович 
Івакін), 
Iurii Vladimirovich 
IVAKIN 
(Юрий Владимирович 
Ивакин) 

Luogo di nascita: 
Perevalsk (oblast di 
Lugansk) 
Data di nascita: 
13.8.1954 

Ex cosiddetto «Ministro degli interni della 
Repubblica popolare di Lugansk», in quanto 
tale responsabile delle attività «governative» 
separatiste del cosiddetto «governo della Re­
pubblica popolare di Lugansk». 

12.7.2014 

72. Igor PLOTNITSKY, 
Igor Venediktovich 
PLOTNITSKII 
(Игорь Венедиктович 
Плотницкий) 

Luogo di nascita: 
Lugansk (forse a 
Kelmentsi, oblast di 
Chernivtsi) 
Data di nascita: 
24.6.1964 o 
25.6.1964 

Ex cosiddetto «Ministro della difesa» e attual­
mente cosiddetto «capo» della cosiddetta 
«Repubblica popolare di Lugansk». 
Responsabile delle attività «governative» se­
paratiste del cosiddetto «governo della 
Repubblica popolare di Lugansk». 

12.7.2014 

74. Oleksiy Borisovych 
MOZGOVY 
(Олексiй Борисович 
Мозговий), 
Aleksei Borisovich 
MOZGOVOI 
(Алексей Борисович 
Мозговой) 

Data di nascita: 
3.4.1975 

Uno dei leader dei gruppi armati 
dell'Ucraina orientale. 
Responsabile dell'addestramento dei separa­
tisti a lottare contro le forze del governo 
ucraino. 

12.7.2014 

80. Sergei Orestovoch 
BESEDA 
(Сергей Орестович 
Беседа) 

Data di nascita: 
17.5.1954 

Comandante del quinto servizio dell'FSB, 
Servizio federale di sicurezza della 
Federazione russa. 
In qualità di alto funzionario dell'FSB, dirige 
un servizio che controlla le operazioni di in­
telligence e le attività internazionali. 

25.7.2014 

85. Ekaterina Iurievna 
GUBAREVA 
(Екатерина Юрьевна 
Губарева), 
Katerina Yuriyovna 
GUBARIEVA 
(Катерина Юрійовнa 
Губарєва) 

Luogo di nascita: 
Kakhova (oblast di 
Kherson) 
Data di nascita: 
5.7.1983 

In qualità di ex cosiddetto «Ministro degli af­
fari esteri», è stata responsabile della difesa 
della cosiddetta «Repubblica popolare di 
Donetsk», compromettendo pertanto l'inte­
grità territoriale, la sovranità e l'indipen­
denza dell'Ucraina. Inoltre, il suo conto ban­
cario è usato per finanziare gruppi separati­
sti illegali. Nell'assumere e nel rivestire tale 
carica, ha pertanto fornito sostegno ad 
azioni e politiche che compromettono l'inte­
grità territoriale, la sovranità e l'indipen­
denza dell'Ucraina. Continua a sostenere at­
tivamente azioni e politiche separatiste. 

25.7.2014 
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Nome Informazioni identifica­
tive Motivi 

Data di inseri­
mento nell'e­
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86. Fedor Dmitrievich 
BEREZIN 
(Фёдор Дмитриевич 
Березин), 
Fedir Dmitrovych 
BEREZIN 
(Федір Дмитрович 
Березін) 

Luogo di nascita: 
Donetsk 
Data di nascita: 
7.2.1960 

Ex cosiddetto «Viceministro della difesa» 
della cosiddetta «Repubblica popolare di 
Donetsk». È associato a Igor Strelkov/Girkin, 
responsabile di azioni che compromettono 
o minacciano l'integrità territoriale, la sovra­
nità e l'indipendenza dell'Ucraina. Nell'assu­
mere e nel rivestire tale carica, Berezin ha 
pertanto fornito sostegno ad azioni e politi­
che che compromettono l'integrità territo­
riale, la sovranità e l'indipendenza 
dell'Ucraina. Continua a sostenere attiva­
mente azioni e politiche separatiste. 

25.7.2014 

109. Oksana TCHIGRINA, 
Oksana Aleksandrovna 
CHIGRINA 
(Оксана Александровна 
Чигрина) 

L'1.8.2014 aveva 33 
anni. 
Forse nata il 
23.7.1981 

Portavoce del cosiddetto «governo» della co­
siddetta «Repubblica popolare di Lugansk», 
ha rilasciato dichiarazioni che giustificano, 
tra l'altro, l'abbattimento di un aereo mili­
tare ucraino, la presa di ostaggi, le attività di 
combattimento dei gruppi armati illegali, 
che hanno portato a compromettere l'inte­
grità territoriale, la sovranità e l'unità 
dell'Ucraina. 

30.7.2014 

110. Boris Alekseevich 
LITVINOV 
(Борис Алексеевич 
Литвинов) 

Luogo di nascita: 
Dzerzhynsk (oblast 
di Donetsk) 
Data di nascita: 
13.1.1954 

Membro del cosiddetto «Consiglio popolare» 
ed ex presidente del cosiddetto «Consiglio 
supremo» della cosiddetta «Repubblica po­
polare di Donetsk», ha promosso politiche e 
l'organizzazione del «referendum» illegale 
che ha portato alla proclamazione della co­
siddetta «Repubblica popolare di Donetsk» 
in violazione dell'integrità territoriale, della 
sovranità e dell'unità dell'Ucraina. 

30.7.2014 

112. Arkady Romanovich 
ROTENBERG, 
Arkadii Romanovich 
ROTENBERG 
(Аркадий Романович 
Ротенберг) 

Luogo di nascita: 
Leningrado 
(San Pietroburgo). 
Data di nascita: 
15.12.1951 

Rotenberg è una conoscenza di vecchia data 
del presidente Putin e suo ex sparring part­
ner di judo. 
Ha costruito la sua fortuna durante il man­
dato del presidente Putin. Il livello del suo 
successo economico è da attribuire all'in­
fluenza di decisori di importanza chiave che 
lo hanno favorito, in particolare nell'aggiudi­
cazione di appalti pubblici. 
Ha beneficiato della sua stretta relazione 
personale con decisori russi, con l'aggiudica­
zione di importanti contratti da parte dello 
Stato russo o di imprese di proprietà dello 
Stato. Alle sue società sono stati aggiudicati 
in particolare vari contratti altamente reddi­
tizi per la preparazione dei Giochi olimpici 
di Sochi. 
È inoltre proprietario della società 
Stroygazmontazh, cui è stato aggiudicato un 
appalto pubblico per la costruzione di un 
ponte dalla Russia alla Repubblica autonoma 
di Crimea illegalmente annessa, consoli­
dando in tal modo la sua integrazione nella 
Federazione russa, il che compromette ulte­
riormente l'integrità territoriale dell'Ucraina.  

30.7.2014 
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È presidente del consiglio di amministra­
zione della casa editrice Prosvescheniye, che 
ha in particolare realizzato il progetto «Ai 
bambini della Russia: recapito — Crimea», 
una campagna di pubbliche relazioni desti­
nata a convincere i bambini della Crimea di 
essere ormai cittadini russi che vivono in 
Russia, fornendo così sostegno alla politica 
di integrazione della Crimea in Russia con­
dotta dal governo russo. 

115. Nikolay Terentievich 
SHAMALOV 
(Николай Терентьевич 
Шамалов) 

Luogo di nascita: 
Bielorussia 
Data di nascita: 
24.1.1950 

Shamalov è una conoscenza di vecchia data 
del presidente Putin. È cofondatore della co­
siddetta Ozero Dacha, una cooperativa che 
riunisce un gruppo di persone influenti at­
torno al presidente Putin. 
Trae vantaggio dai suoi legami con decisori 
russi. È il secondo azionista della Banca 
Rossiya, di cui deteneva circa il 10 % nel 
2013, che è considerata la banca personale 
degli alti funzionari della Federazione russa. 
Dall'annessione illegale della Crimea, la 
Banca Rossiya ha aperto filiali in tutta la 
Crimea e a Sebastopoli, consolidando in tal 
modo la loro integrazione nella Federazione 
russa. 
Inoltre, la Banca Rossiya detiene importanti 
quote azionarie nel National Media Group, 
che a sua volta controlla emittenti televisive 
che sostengono attivamente le politiche di 
destabilizzazione dell'Ucraina condotte dal 
governo russo. 

30.7.2014 

119. Alexander 
Vladimirovich 
ZAKHARCHENKO 
(Александр 
Владимирович 
Захарченко) 

Luogo di nascita: 
Donetsk 
Data di nascita: 
26.6.1976 

Il 7 agosto 2014 ha sostituito Alexander 
Borodai in qualità di cosiddetto «Primo Mi­
nistro» della cosiddetta «Repubblica popolare 
di Donetsk». Nell'assumere e nel rivestire 
tale carica, ha fornito sostegno ad azioni e 
politiche che compromettono l'integrità ter­
ritoriale, la sovranità e l'indipendenza 
dell'Ucraina. 

12.9.2014 

121. Miroslav Vladimirovich 
RUDENKO 
(Мирослав 
Владимирович Руденко) 

Luogo di nascita: 
Debalcevo 
Data di nascita: 
21.1.1983 

Associato alla «Milizia popolare di Donbass». 
Ha affermato tra l'altro che continueranno a 
combattere nel resto del paese. Rudenko ha 
pertanto fornito sostegno ad azioni e politi­
che che compromettono l'integrità territo­
riale, la sovranità e l'indipendenza 
dell'Ucraina. Cosiddetto «deputato del po­
polo» nel cosiddetto «Parlamento della Re­
pubblica popolare di Donetsk». 

12.9.2014 

122. Gennadiy Nikolaiovych 
TSYPKALOV, 
Gennadii Nikolaevich 
TSYPKALOV 
(Геннадий Николаевич 
Цыпкалов) 

Luogo di nascita: 
oblast di Rostov 
(Russia) 
Data di nascita: 
21.6.1973 

Ha sostituito Marat Bashirov in qualità di 
cosiddetto «Primo Ministro» della cosiddetta 
«Repubblica popolare di Lugansk». In prece­
denza ha operato nella milizia Esercito del 
sud-est. Tsyplakov ha pertanto fornito soste­
gno ad azioni e politiche che compromet­
tono l'integrità territoriale, la sovranità e 
l'indipendenza dell'Ucraina. 

12.9.2014 
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123. Andrey Yurevich 
PINCHUK 
(Андрей Юрьевич 
Пинчук) 

Possibile data di na­
scita: 27.12.1977 

Ex «Ministro della sicurezza dello Stato» 
della cosiddetta «Repubblica popolare di 
Donetsk». Associato a Vladimir Antyufeyev, 
che è il responsabile delle attività «governa­
tive» separatiste del cosiddetto «governo 
della Repubblica popolare di Donetsk». Ha 
pertanto fornito sostegno ad azioni e politi­
che che compromettono l'integrità territo­
riale, la sovranità e l'indipendenza dell'U­
craina. Continua a sostenere attivamente 
azioni o politiche separatiste. 

12.9.2014 

124. Oleg Vladimirovich 
BEREZA 
(Олег Владимирович 
Берёза) 

Possibile data di na­
scita: 1.3.1977 

«Ministro degli affari interni» della cosiddetta 
«Repubblica popolare di Donetsk». Associato 
a Vladimir Antyufeyev, che è il responsabile 
delle attività «governative» separatiste del co­
siddetto «governo della Repubblica popolare 
di Donetsk». Ha pertanto fornito sostegno 
ad azioni e politiche che compromettono 
l'integrità territoriale, la sovranità e l'indi­
pendenza dell'Ucraina. 

12.9.2014 

125. Andrei Nikolaevich 
RODKIN 
(Андрей Николаевич 
Родкин) 

Data di nascita: 
23.9.1976 

Rappresentante di Mosca della cosiddetta 
«Repubblica popolare di Donetsk». Nelle sue 
dichiarazioni ha tra l'altro affermato che le 
milizie sono pronte a condurre una guerri­
glia e che si sono impadronite di sistemi 
d'arma delle forze armate ucraine. Ha per­
tanto fornito sostegno ad azioni e politiche 
che compromettono l'integrità territoriale, la 
sovranità e l'indipendenza dell'Ucraina. 

12.9.2014 

126. Aleksandr Akimovich 
KARAMAN 
(Александр Акимович 
Караман), 
Alexandru CARAMAN 

Data di nascita: 
26.7.1956 

«Vice primo ministro degli affari sociali» 
della cosiddetta «Repubblica popolare di 
Donetsk». Associato a Vladimir Antyufeyev, 
che è il responsabile delle attività «governa­
tive» separatiste del cosiddetto «governo 
della Repubblica popolare di Donetsk». Ha 
pertanto fornito sostegno ad azioni e politi­
che che compromettono l'integrità territo­
riale, la sovranità e l'indipendenza dell'U­
craina. Pupillo del vice Primo Ministro russo 
Dmitry Rogozin. 

12.9.2014 

127. Georgiy L'vovich 
MURADOV 
(Георгий Львович 
Мурадов) 

Luogo di nascita: 
Repubblica di Komi 
Data di nascita: 
19.11.1954 

Cosiddetto «vice primo ministro» della 
Crimea e rappresentante plenipotenziario 
della Crimea presso il presidente Putin. Mu­
radov ha svolto un ruolo importante nel 
consolidamento del controllo istituzionale 
russo sulla Crimea dall'annessione illegale. 
Ha pertanto fornito sostegno ad azioni e po­
litiche che compromettono l'integrità territo­
riale, la sovranità e l'indipendenza dell'U­
craina. 

12.9.2014 
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144. Oleg Konstantinovich 
AKIMOV 
(alias Oleh AKIMOV) 
(Олег Константинович 
Акимов) 

Data di nascita: 
15.9.1981 

Membro dell'«Unione economica di 
Lugansk» presso il «Consiglio nazionale» 
della «Repubblica popolare di Lugansk». Si è 
candidato alle cosiddette «elezioni» del 2 no­
vembre 2014 per il posto di «capo» della co­
siddetta «Repubblica popolare di Lugansk». 
Tali «elezioni» violano il diritto ucraino e 
sono pertanto illegali. 
Nell'assumere e nel rivestire tale carica e nel 
partecipare formalmente come candidato 
alle «elezioni» illegali, ha pertanto fornito so­
stegno attivo ad azioni e politiche che com­
promettono l'integrità territoriale, la sovra­
nità e l'indipendenza dell'Ucraina, al fine di 
destabilizzare ulteriormente l'Ucraina. 

29.11.2014 

145. Larisa Leonidovna 
AIRAPETYAN 
(alias Larysa 
AYRAPETYAN, 
Larisa AIRAPETYAN 
o Larysa AIRAPETYAN) 
(Лариса Леонидовна 
Айрапетян) 

Data di nascita: 
21.2.1970 

«Ministro della salute» della cosiddetta 
«Repubblica popolare di Lugansk». Si è can­
didata alle cosiddette «elezioni» del 2 novem­
bre 2014 per il posto di «capo» della cosid­
detta «Repubblica popolare di Lugansk». 
Tali «elezioni» violano il diritto ucraino e 
sono pertanto illegali. 
Nell'assumere e nel rivestire tale carica e nel 
partecipare formalmente come candidata 
alle «elezioni» illegali, ha pertanto fornito so­
stegno attivo ad azioni e politiche che com­
promettono l'integrità territoriale, la sovra­
nità e l'indipendenza dell'Ucraina, al fine di 
destabilizzare ulteriormente l'Ucraina. 

29.11.2014 

146. Yuriy Viktorovich 
SIVOKONENKO 
(alias Yuriy 
SIVOKONENKO, 
Yury SIVOKONENKO, 
Yury SYVOKONENKO) 
(Юрий Викторович 
Сивоконенко) 

Data di nascita: 
7.8.1957 

Membro del «Parlamento» della cosiddetta 
«Repubblica popolare di Donetsk», lavora 
nell'Unione dei veterani delle forze «Berkut» 
del Donbass. Si è candidato alle cosiddette 
«elezioni» del 2 novembre 2014 per il posto 
di capo della cosiddetta «Repubblica popo­
lare di Donetsk». Queste elezioni violano il 
diritto ucraino e sono quindi illegali. 
Nell'assumere e nel rivestire tale carica e nel 
partecipare formalmente come candidato 
alle «elezioni» illegali, ha pertanto fornito so­
stegno attivo ad azioni e politiche che com­
promettono l'integrità territoriale, la sovra­
nità e l'indipendenza dell'Ucraina, al fine di 
destabilizzare ulteriormente l'Ucraina. 

29.11.2014 

147. Aleksandr Igorevich 
KOFMAN 
(alias Oleksandr 
KOFMAN) 
(Александр Игоревич 
Кофман) 

Luogo di nascita: 
Makiikva (oblast di 
Donetsk) 
Data di nascita: 
30.8.1977 

Cosiddetto «ministro degli esteri» e cosid­
detto «primo vicepresidente» del «Parla­
mento» della cosiddetta «Repubblica popo­
lare di Donetsk». Si è candidato alle cosid­
dette «elezioni»illegali del 2 novembre 2014 
per il posto di capo della cosiddetta «Repub­
blica popolare di Donetsk». Queste elezioni 
violavano il diritto ucraino e sono quindi il­
legali.  

29.11.2014 
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Nell'assumere e nel rivestire tale carica e nel 
partecipare formalmente come candidato 
alle «elezioni» illegali, ha pertanto fornito so­
stegno attivo ad azioni e politiche che com­
promettono l'integrità territoriale, la sovra­
nità e l'indipendenza dell'Ucraina, al fine di 
destabilizzare ulteriormente l'Ucraina. 

148. Ravil Zakarievich 
KHALIKOV 
(Равиль Закариевич 
Халиков) 

Data di nascita: 
23.2.1969 

«Primo vice primo ministro» ed ex «procura­
tore generale» della cosiddetta «Repubblica 
popolare di Donetsk». 
Nell'assumere e nel rivestire tale carica, ha 
pertanto fornito sostegno attivo ad azioni e 
politiche che compromettono l'integrità ter­
ritoriale, la sovranità e l'indipendenza 
dell'Ucraina, al fine di destabilizzare ulterior­
mente l'Ucraina. 

29.11.2014 

149. Dmitry Aleksandrovich 
SEMYONOV, 
Dmitrii Aleksandrovich 
SEMENOV 
(Дмитрий 
Александрович Семенов) 

Luogo di nascita: 
Mosca 
Data di nascita: 
3.2.1963 

«Vice primo ministro delle finanze» della co­
siddetta «Repubblica popolare di Lugansk». 
Nell'assumere e nel rivestire tale carica, ha 
pertanto fornito sostegno attivo ad azioni e 
politiche che compromettono l'integrità ter­
ritoriale, la sovranità e l'indipendenza 
dell'Ucraina, al fine di destabilizzare ulterior­
mente l'Ucraina. 

29.11.2014 

150. Oleg BUGROV Data di nascita: 
29.8.1969 

«Ministro della difesa» della cosiddetta 
«Repubblica popolare di Lugansk». 
Nell'assumere e nel rivestire tale carica, ha 
pertanto fornito sostegno attivo ad azioni e 
politiche che compromettono l'integrità ter­
ritoriale, la sovranità e l'indipendenza 
dell'Ucraina, al fine di destabilizzare ulterior­
mente l'Ucraina. 

29.11.2014 

153. Ihor Vladymyrovych 
KOSTENOK 
(alias Igor Vladimirovich 
KOSTENOK) 
(Игорь Владимирович 
Костенок) 

Anno di nascita: 
1961 

«Ministro dell'istruzione» della cosiddetta 
«Repubblica popolare di Donetsk». 
Nell'assumere e nel rivestire tale carica, ha 
pertanto fornito sostegno attivo ad azioni e 
politiche che compromettono l'integrità ter­
ritoriale, la sovranità e l'indipendenza 
dell'Ucraina, al fine di destabilizzare ulterior­
mente l'Ucraina. 

29.11.2014 

155. Vladyslav Nykolayevych 
DEYNEGO 
(alias Vladislav 
Nykolayevich 
DEYNEGO) 
(Владислав Дейнего) 

Data di nascita: 
12.3.1964 

«Vice capo» del «Consiglio popolare» della 
cosiddetta «Repubblica popolare di 
Lugansk». 
Nell'assumere e nel rivestire tale carica, ha 
pertanto fornito sostegno attivo ad azioni e 
politiche che compromettono l'integrità ter­
ritoriale, la sovranità e l'indipendenza 
dell'Ucraina, al fine di destabilizzare ulterior­
mente l'Ucraina. 

29.11.2014 
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(133.) Pavel DREMOV 
alias Batya 
(Павел Леонидович 
ДРЁМОВ), 
Pavlo Leonidovych 
DRYOMOV 
(Павло Леонідович 
Дрьомов) 

Luogo di nascita: 
Stakhanov 
Data di nascita: 
22.11.1976 

Comandante del «Primo reggimento co­
sacco», gruppo separatista armato coinvolto 
nei combattimenti nell'Ucraina orientale. 
Nell'assumere e nel rivestire tale carica, ha 
pertanto fornito sostegno attivo ad azioni e 
politiche che compromettono l'integrità ter­
ritoriale, la sovranità e l'indipendenza 
dell'Ucraina, al fine di destabilizzare ulterior­
mente l'Ucraina. 

16.2.2015 

(136.) Mikhail Sergeevich 
TOLSTYKH 
alias Givi 
(Михаил Сергеевич 
Толстых) 

Luogo di nascita: 
Ilovaisk 
Data di nascita: 
19.7.1980 

Comandante del «Battaglione Somali», 
gruppo separatista armato coinvolto nei 
combattimenti nell'Ucraina orientale. 
In tale veste ha fornito sostegno attivo ad 
azioni e politiche che compromettono l'inte­
grità territoriale, la sovranità e l'indipen­
denza dell'Ucraina, al fine di destabilizzare 
ulteriormente l'Ucraina. 

16.2.2015 

(137.) Eduard Aleksandrovich 
BASURIN 
(Эдуард Александрович 
Басурин) 

Luogo di nascita: 
Donetsk 
Data di nascita: 
27.6.1966 

Cosiddetto «vice comandante» del ministero 
della difesa della cosiddetta «Repubblica po­
polare di Donetsk». 
Nell'assumere e nel rivestire tale carica, ha 
pertanto fornito sostegno attivo ad azioni e 
politiche che compromettono l'integrità ter­
ritoriale, la sovranità e l'indipendenza 
dell'Ucraina, al fine di destabilizzare ulterior­
mente l'Ucraina. 

16.2.2015 

(139.) Sergey Anatolievich 
LITVIN 
(Сергей Анатольевич 
Литвин) 

Data di nascita: 
2.7.1973 

Cosiddetto «vice presidente» del consiglio dei 
ministri della cosiddetta «Repubblica popo­
lare di Lugansk». 
Nell'assumere e nel rivestire tale carica, ha 
pertanto fornito sostegno attivo ad azioni e 
politiche che compromettono l'integrità ter­
ritoriale, la sovranità e l'indipendenza 
dell'Ucraina, al fine di destabilizzare ulterior­
mente l'Ucraina. 

16.2.2015 

(143.) Evgeny Vladimirovich 
MANUILOV 
(Евгений Владимирович 
Мануйлов) 

Data di nascita: 
5.1.1967 

Cosiddetto «ministro del bilancio» della co­
siddetta «Repubblica popolare di Lugansk». 
Nell'assumere e nel rivestire tale carica, ha 
pertanto fornito sostegno attivo ad azioni e 
politiche che compromettono l'integrità ter­
ritoriale, la sovranità e l'indipendenza 
dell'Ucraina, al fine di destabilizzare ulterior­
mente l'Ucraina. 

16.2.2015 

(146.) Zaur ISMAILOV 
(Заур Исмаилов) 

Luogo di nascita: 
Krasny Luch, 
Voroshilovgrad 
Lugansk 
Data di nascita: 
25.7.1978 (o 1975) 

Cosiddetto «procuratore generale facente 
funzione» della cosiddetta «Repubblica po­
polare di Lugansk». 
Nell'assumere e nel rivestire tale carica, ha 
pertanto fornito sostegno attivo ad azioni e 
politiche che compromettono l'integrità ter­
ritoriale, la sovranità e l'indipendenza 
dell'Ucraina, al fine di destabilizzare ulterior­
mente l'Ucraina. 

16.2.2015    
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2015/428 DELLA COMMISSIONE 

del 10 marzo 2015 

che modifica il regolamento (CEE) n. 2454/93 e il regolamento (UE) n. 1063/2010 per quanto 
riguarda le norme d'origine relative al sistema di preferenze tariffarie generalizzate e alle misure 

tariffarie preferenziali per taluni paesi o territori 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CEE) n. 2913/92 del Consiglio, del 12 ottobre 1992, che istituisce un codice doganale 
comunitario (1), in particolare l'articolo 247, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento (CEE) n. 2454/93 (2), modificato dal regolamento (UE) n. 1063/2010 (3) e dal regolamento di 
esecuzione (UE) n. 530/2013 della Commissione (4), prevede una riforma del modo in cui l'origine delle merci è 
certificata ai fini del sistema di preferenze tariffarie generalizzate («SPG») dell'Unione. La riforma ha introdotto un 
sistema di autocertificazione dell'origine delle merci da parte degli esportatori registrati a tal fine dai paesi 
beneficiari o dagli Stati membri, la cui applicazione è stata prorogata al 1o gennaio 2017. La riforma si fonda sul 
principio secondo cui, poiché gli esportatori sono nella posizione migliore per conoscere l'origine dei loro 
prodotti, è appropriato esigere che essi forniscano le attestazioni di origine direttamente ai loro clienti. Per 
consentire ai paesi beneficiari e agli Stati membri di registrare gli esportatori, la Commissione ha il compito di 
istituire un sistema elettronico degli esportatori registrati (il «sistema REX»). 

(2)  Nuovi requisiti del sistema REX sono stati precisati. Tali requisiti rendono necessario modificare una serie di 
disposizioni concernenti le norme di origine SPG. 

(3)  Anche la Norvegia e la Svizzera concedono preferenze tariffarie unilaterali per le importazioni in provenienza dai 
paesi beneficiari. Nell'ambito delle discussioni condotte dalla Commissione con la Norvegia e la Svizzera in 
conformità all'autorizzazione che la Commissione ha ricevuto dal Consiglio a rinegoziare con questi due paesi gli 
accordi vigenti (5) per quanto riguarda l'accettazione reciproca delle prove di origine sostitutive e l'estensione del 
cumulo bilaterale ai materiali originari della Norvegia e della Svizzera, è stato convenuto che anche la Norvegia e 
la Svizzera sono tenute ad applicare il sistema degli esportatori registrati e a utilizzare il sistema REX. La stessa 
possibilità dovrebbe essere offerta alla Turchia una volta che tale paese soddisfi determinate condizioni stabilite 
nel regolamento (CEE) n. 2454/93. È pertanto opportuno introdurre gli adeguamenti necessari al fine di garantire 
il corretto funzionamento della cooperazione tra l'Unione, la Norvegia, la Svizzera e la Turchia. 

(4)  Un importatore che utilizza un'attestazione di origine dovrebbe essere in grado di verificare la validità del numero 
di esportatore registrato dell'esportatore registrato che l'ha redatta. È pertanto opportuno pubblicare i dati del 
sistema REX su un sito web pubblico. 

(5)  Le norme vigenti relative al sistema degli esportatori registrati sono applicabili a decorrere dal 1o gennaio 2017. 
Le modifiche introdotte dal presente regolamento dovrebbero diventare applicabili prima di tale data per evitare 
incidenze su tali norme al momento della loro attuazione. 
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(1) GU L 302 del 19.10.1992, pag. 1. 
(2) Regolamento (CEE) n. 2454/93 della Commissione, del 2 luglio 1993, che fissa talune disposizioni d'applicazione del regolamento (CEE) 

n. 2913/92 del Consiglio che istituisce il codice doganale comunitario (GU L 253 dell'11.10.1993, pag. 1). 
(3) Regolamento (UE) n. 1063/2010 della Commissione, del 18 novembre 2010, recante modifica del regolamento (CEE) n. 2454/93 della 

Commissione che fissa talune disposizioni d'applicazione del regolamento (CEE) n. 2913/92 del Consiglio che istituisce il codice 
doganale comunitario (GU L 307 del 23.11.2010, pag. 1). 

(4) Regolamento di esecuzione (UE) n. 530/2013 della Commissione, del 10 giugno 2013, recante modifica del regolamento (CEE) 
n. 2454/93 della Commissione che fissa talune disposizioni d'applicazione del regolamento (CEE) n. 2913/92 del Consiglio che istituisce 
il codice doganale comunitario (GU L 159 dell'11.6.2013, pag. 1). 

(5) Decisione 2001/101/CE del Consiglio, del 5 dicembre 2000, riguardante l'approvazione di un accordo in forma di scambio di lettere tra 
la Comunità e ciascuno dei paesi dell'EFTA che concedono preferenze tariffarie nel quadro del Sistema di preferenze generalizzate 
(Norvegia e Svizzera) che prevede che le merci in cui è incorporato un elemento di origine norvegese o svizzera siano trattate al 
momento dell'immissione sul territorio doganale della Comunità come merci in cui è incorporato un elemento di origine comunitaria 
(accordo reciproco) (GU L 38 dell'8.2.2001, pag. 24). 



(6)  In base alle norme in vigore, solo gli esportatori nei paesi beneficiari e nell'Unione sono ammissibili alla 
registrazione. Poiché la Norvegia e la Svizzera, e la Turchia una volta che tale paese soddisfi determinate 
condizioni, sono tenute ad applicare il sistema degli esportatori registrati, anche i loro esportatori dovrebbero 
avere la possibilità di essere registrati per poter redigere attestazioni di origine nell'ambito del cumulo bilaterale o 
attestazioni di origine sostitutive nel caso della rispedizione di merci. 

(7)  Le norme vigenti relative ai termini per l'istituzione del sistema REX non tengono sufficientemente conto della 
capacità dei paesi beneficiari di gestire la procedura di registrazione e di applicare il sistema a partire dal 2017. È 
pertanto opportuno prevedere misure transitorie e un'introduzione graduale fino al 31 dicembre 2019, con 
possibilità di prorogare tale termine di sei mesi. A decorrere dal 30 giugno 2020, per poter beneficiare del 
trattamento tariffario preferenziale SPG tutte le spedizioni contenenti prodotti originari il cui valore totale superi 
6 000 EUR dovranno essere corredate di un'attestazione di origine rilasciata da un esportatore registrato. 

(8)  La Commissione, le autorità competenti dei paesi beneficiari e le autorità doganali degli Stati membri nonché 
della Norvegia, della Svizzera e della Turchia, una volta che tale paese soddisfi determinate condizioni, devono 
avere accesso ai dati registrati nel sistema. Al fine di assicurare un'adeguata protezione dei dati personali, è 
opportuno stabilire norme dettagliate concernenti, in particolare, la portata dell'accesso a tali dati e la finalità del 
loro trattamento, nonché il diritto degli esportatori di ottenere la modifica, la cancellazione o il blocco di tali dati. 

(9)  Il presente regolamento non dovrebbe pregiudicare in alcun modo il livello di tutela delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati in conformità alle disposizioni della direttiva 95/46/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio (1) e al diritto nazionale che attua tale direttiva; in particolare, esso non dovrebbe incidere né sugli 
obblighi incombenti agli Stati membri in relazione al trattamento dei dati ai sensi della direttiva 95/46/CE né 
sugli obblighi incombenti alle istituzioni e agli organismi dell'Unione, nell'esercizio delle loro funzioni in 
relazione al trattamento dei dati ai sensi del regolamento (CE) n. 45/2001 del Parlamento europeo e del 
Consiglio (2). 

(10)  Il periodo di conservazione dei dati relativi a un esportatore registrato la cui registrazione è revocata dovrebbe 
essere determinato tenendo conto della necessità effettiva di conservare tali dati e del periodo di conservazione 
già stabilito nella normativa degli Stati membri. 

(11)  Le norme concernenti il frazionamento delle spedizioni dovrebbero essere adeguate in modo da chiarire che il 
frazionamento delle spedizioni può aver luogo solo se è effettuato da esportatori o sotto la loro responsabilità. 

(12) Le condizioni per il rilascio a posteriori di certificati di origine, modulo A, dovrebbero prevedere il caso supple­
mentare in cui la destinazione finale dei prodotti è determinata durante il trasporto o lo stoccaggio dei prodotti e 
dopo l'eventuale frazionamento. 

(13)  Poiché il 1o gennaio 2015 lo status di alcuni paesi nell'ambito del sistema SPG è passato da quello di paese 
beneficiario a quello di paese ammissibile, le autorità competenti di tali paesi non saranno più in grado, come 
facevano in precedenza a norma dell'articolo 86, paragrafo 4, secondo e terzo comma, di rilasciare certificati di 
origine, modulo A, per merci originarie di un altro paese dello stesso gruppo regionale che è ancora un paese 
beneficiario. Al fine di consentire agli esportatori di merci di paesi beneficiari di continuare a trasportare le 
proprie merci tramite le consuete rotte commerciali attraverso i paesi che hanno cambiato il loro status senza 
interruzione nel periodo compreso tra il 1o gennaio 2015 e la data di entrata in vigore del presente regolamento, 
le modifiche alle norme in materia di rilascio a posteriori dei certificati di origine, modulo A, si dovrebbero 
applicare con effetto retroattivo a decorrere dal 1o gennaio 2015. 

(14)  Le norme, le procedure e i metodi di cooperazione amministrativa vigenti applicabili fino all'attuazione del 
sistema degli esportatori registrati prevedono che i paesi beneficiari esportatori svolgano indagini adeguate, di 
propria iniziativa o su richiesta delle autorità doganali degli Stati membri, qualora dalla procedura di controllo o 
da qualsiasi altra informazione disponibile emergano indizi di violazioni delle norme di origine. Lo stesso obbligo 
dovrebbe continuare ad essere applicabile dopo l'attuazione del sistema degli esportatori registrati. 
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(1) Direttiva 95/46/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 ottobre 1995, relativa alla tutela delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (GU L 281 del 23.11.1995, pag. 31). 

(2) Regolamento (CE) n. 45/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2000, concernente la tutela delle persone fisiche 
in relazione al trattamento dei dati personali da parte delle istituzioni e degli organismi comunitari, nonché la libera circolazione di tali 
dati (GU L 8 del 12.1.2001, pag. 1). 



(15)  Al fine di assicurare la certezza del diritto è opportuno inserire direttamente nel regolamento (CEE) n. 2454/93 le 
disposizioni transitorie relative all'applicazione del sistema di autocertificazione dell'origine da parte degli 
esportatori registrati attualmente contenute nel regolamento di modifica (UE) n. 1063/2010. 

(16)  Una nuova voce del sistema armonizzato di designazione e di codificazione delle merci, e relative norme, 
dovrebbe essere introdotta nell'allegato 13 bis, parte II, in modo da tenere conto degli indumenti diversi da quelli 
a maglia (capitolo 62), ma che contengono parti a maglia. 

(17)  In seguito all'aggiunta dello spagnolo alle lingue nelle quali può essere redatta una dichiarazione di origine, è 
opportuno modificare l'allegato 13 quinquies di cui all'articolo 95, paragrafo 3, del regolamento (CEE) n. 2454/93 
aggiungendo una versione spagnola dell'attestazione di origine. 

(18)  L'allegato 17 dovrebbe essere modificato al fine di stabilire una tolleranza in larghezza entro la quale i certificati 
di origine, modulo A, possono discostarsi dalle prescrizioni in materia di misurazione. Allo stesso tempo è 
opportuno aggiungere la Croazia all'elenco dei paesi che accettano i certificati di origine, modulo A, ai fini del 
sistema di preferenze tariffarie generalizzate dell'Unione. 

(19)  È opportuno integrare l'articolo 109 con una disposizione relativa alla menzione che figura nella casella n. 7 del 
certificato di circolazione delle merci EUR.1 e delle dichiarazioni su fattura, che dovrebbe contenere indicazioni 
supplementari atte a chiarire il quadro giuridico nell'ambito del quale tali prove sono rilasciate o compilate. 

(20)  È pertanto opportuno modificare di conseguenza il regolamento (CEE) n. 2454/93. 

(21)  Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato del codice doganale, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Il regolamento (CEE) n. 2454/93 è così modificato:  

1) È aggiunto il seguente articolo 66 bis: 

«Articolo 66 bis 

1. Gli articoli da 68 a 71 e da 90 a 97 undecies si applicano a decorrere dalla data di applicazione, da parte dei 
paesi beneficiari e degli Stati membri, del sistema di autocertificazione dell'origine da parte degli esportatori 
registrati (il “sistema degli esportatori registrati”). 

2. Gli articoli da 97 duodecies a 97 quatervicies si applicano a condizione che i paesi beneficiari e gli Stati membri 
rilascino, rispettivamente, certificati di origine, modulo A, e certificati di circolazione delle merci EUR.1, o che i 
loro esportatori compilino dichiarazioni su fattura, conformemente agli articoli 91 e 91 bis.».  

2) L'articolo 67 è così modificato: 

a)  Al paragrafo 1, le lettere m) e n) sono sostituite dalle seguenti: 

«m)  “valore dei materiali” nell'elenco di cui all'allegato 13 bis, il valore in dogana al momento dell'importazione 
dei materiali non originari impiegati o, qualora tale valore non sia noto né verificabile, il primo prezzo 
verificabile pagato per detti materiali nel paese di produzione. Tale definizione si applica, mutatis mutandis, 
qualora sia necessario stabilire il valore dei materiali originari utilizzati; 

n)  “prezzo franco fabbrica”, il prezzo franco fabbrica pagato per il prodotto al fabbricante nel cui stabilimento 
è stata effettuata l'ultima lavorazione o trasformazione, purché comprenda il valore di tutti i materiali 
utilizzati e tutti gli altri costi correlati alla fabbricazione del prodotto stesso, previa detrazione di eventuali 
imposte interne che siano o possano essere rimborsate al momento dell'esportazione del prodotto ottenuto. 

Se il prezzo effettivamente corrisposto non rispecchia tutti i costi correlati alla fabbricazione del prodotto 
che sono realmente sostenuti nel paese di produzione, per prezzo franco fabbrica si intende la somma di 
tutti questi costi, previa detrazione di eventuali imposte interne che siano o possano essere rimborsate al 
momento dell'esportazione del prodotto ottenuto;»; 
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b)  Al paragrafo 1, le lettere u) e v) sono sostituite dalle seguenti: 

«u)  “esportatore registrato”, 

i)  un esportatore stabilito in un paese beneficiario e registrato presso le autorità competenti di tale paese 
beneficiario ai fini dell'esportazione di prodotti nell'ambito del sistema verso l'Unione o un altro paese 
beneficiario con cui è possibile il cumulo regionale; o 

ii)  un esportatore che è stabilito in uno Stato membro ed è registrato presso le autorità doganali di tale 
Stato membro ai fini dell'esportazione di prodotti originari dell'Unione destinati ad essere utilizzati come 
materiali in un paese beneficiario nell'ambito del cumulo bilaterale; o 

iii)  un rispeditore di merci che è stabilito in uno Stato membro ed è registrato presso le autorità doganali di 
tale Stato membro ai fini del rilascio delle attestazioni di origine sostitutive per rispedire prodotti 
originari in altri punti all'interno del territorio doganale dell'Unione o, se del caso, in Norvegia, Svizzera 
o Turchia (“rispeditore registrato”);» 

«v)  “attestazione di origine”, l'attestazione redatta dall'esportatore o dal rispeditore delle merci nella quale si 
constata che i prodotti in essa contemplati sono conformi alle norme di origine del sistema.»; 

c)  É aggiunto il seguente paragrafo 3: 

«3. Ai fini del paragrafo 1, lettera u), qualora l'esportatore sia rappresentato per l'espletamento delle formalità 
di esportazione e anche il rappresentante dell'esportatore sia un esportatore registrato, tale rappresentante non 
può usare il proprio numero di esportatore registrato.».  

3) All'articolo 68, il paragrafo 3 è sostituito dal seguente: 

«3. I paesi beneficiari presentano alla Commissione l'impegno di cui al paragrafo 1 almeno tre mesi prima della 
data in cui intendono iniziare la registrazione degli esportatori.».  

4) L'articolo 69 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 69 

1. I paesi beneficiari comunicano alla Commissione le autorità situate nel loro territorio che: 

a)  fanno parte delle loro autorità pubbliche o agiscono sotto l'autorità dello Stato e sono competenti per registrare 
gli esportatori nel sistema REX, per modificare e aggiornare i dati relativi alla registrazione e revocare la 
registrazione; 

b)  fanno parte delle loro autorità pubbliche e sono responsabili di garantire la cooperazione amministrativa con la 
Commissione e con le autorità doganali degli Stati membri come previsto nella presente sezione. 

Essi comunicano alla Commissione i nomi, gli indirizzi e i dati di contatto di dette autorità. La comunicazione è 
trasmessa alla Commissione al più tardi tre mesi prima della data in cui i paesi beneficiari intendono iniziare la 
registrazione degli esportatori. 

I paesi beneficiari informano immediatamente la Commissione delle modifiche apportate alle informazioni 
comunicate a norma del primo comma. 

2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione i nomi, gli indirizzi e i dati di contatto delle loro autorità 
doganali che: 

a)  sono competenti per registrare gli esportatori e i rispeditori di merci nel sistema REX, nonché per modificare e 
aggiornare i dati di registrazione e revocare la registrazione; 

b)  sono responsabili di garantire la cooperazione amministrativa con le autorità competenti dei paesi beneficiari 
conformemente alla presente sezione. 

La comunicazione è trasmessa alla Commissione entro il 30 settembre 2016. 

Gli Stati membri informano immediatamente la Commissione delle modifiche apportate alle informazioni 
comunicate a norma del primo comma.». 
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5) Sono inseriti i seguenti articoli 69 bis, 69 ter e 69 quater: 

«Articolo 69 bis 

1. La Commissione provvede a istituire il sistema REX e a metterlo a disposizione entro il 1o gennaio 2017. 

2. Al ricevimento del modulo di domanda compilato di cui all'allegato 13 quater, le autorità competenti dei paesi 
beneficiari e le autorità doganali degli Stati membri attribuiscono senza indugio il numero di esportatore registrato 
all'esportatore o, se del caso, al rispeditore delle merci e inseriscono nel sistema REX il numero di esportatore 
registrato, i dati di registrazione e la data da cui decorre la validità della registrazione a norma dell'articolo 92, 
paragrafo 5. 

Qualora le autorità competenti ritengano che le informazioni fornite nella domanda siano incomplete, ne 
informano immediatamente l'esportatore. 

Le autorità competenti dei paesi beneficiari e le autorità doganali degli Stati membri tengono aggiornati i dati da 
esse registrati. Esse modificano tali dati immediatamente dopo aver ricevuto dall'esportatore registrato le 
informazioni di cui all'articolo 93. 

Articolo 69 ter 

1. La Commissione garantisce che l'accesso al sistema REX sia accordato in conformità del presente articolo. 

2. La Commissione ha accesso alla consultazione di tutti i dati. 

3. Le autorità competenti di un paese beneficiario hanno accesso alla consultazione dei dati relativi agli 
esportatori da esse registrati. 

4. Le autorità doganali degli Stati membri hanno accesso alla consultazione dei dati da esse registrati o registrati 
dalle autorità doganali di altri Stati membri e dalle autorità competenti dei paesi beneficiari nonché dalla Norvegia, 
dalla Svizzera e dalla Turchia. L'accesso ai dati ha luogo ai fini del controllo delle dichiarazioni di cui all'articolo 68 
del codice o dell'esame delle dichiarazioni di cui all'articolo 78, paragrafo 2, del codice. 

5. La Commissione fornisce un accesso sicuro al sistema REX alle autorità competenti dei paesi beneficiari. 

Nella misura in cui nell'accordo di cui all'articolo 97 octies la Norvegia e la Svizzera hanno convenuto con l'Unione 
di condividere il sistema REX, la Commissione fornisce un accesso sicuro al sistema alle autorità doganali di tali 
paesi. Un accesso sicuro al sistema REX è fornito anche alla Turchia una volta che tale paese soddisfi determinate 
condizioni. 

6. Se un paese o un territorio è stato rimosso dall'elenco di cui all'allegato II del regolamento (UE) n. 978/2012, 
le autorità competenti del paese beneficiario conservano l'accesso al sistema REX per tutto il tempo loro necessario 
per adempiere gli obblighi di cui all'articolo 71. 

7. La Commissione mette i seguenti dati a disposizione del pubblico con il consenso che l'esportatore ha 
espresso firmando la casella n. 6 del modulo di cui all'allegato 13 quater: 

a)  nome dell'esportatore registrato; 

b)  indirizzo del luogo in cui è stabilito l'esportatore registrato; 

c)  informazioni di contatto specificate nella casella n. 2 del modulo di cui all'allegato 13 quater; 

d)  descrizione indicativa delle merci ammissibili al trattamento preferenziale, compreso un elenco indicativo delle 
voci o dei capitoli del sistema armonizzato, secondo quanto specificato nella casella n. 4 del modulo di cui 
all'allegato 13 quater; 

e)  numero EORI o numero di identificazione operatore (TIN — Trader Identification Number) dell'esportatore 
registrato. 

Il rifiuto di apporre la firma nella casella n. 6 non costituisce un motivo per rifiutare di registrare l'esportatore. 
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8. La Commissione mette sempre a disposizione del pubblico i seguenti dati: 

a)  il numero dell'esportatore registrato; 

b)  la data da cui decorre la validità della registrazione; 

c)  se del caso, la data della revoca della registrazione; 

d)  un'indicazione precisante se la registrazione si applica anche alle esportazioni verso la Norvegia, la Svizzera e la 
Turchia, una volta che tale paese soddisfi determinate condizioni; 

e)  la data dell'ultima sincronizzazione tra il sistema REX e il sito web pubblico. 

Articolo 69 quater 

1. I dati registrati nel sistema REX sono trattati esclusivamente ai fini dell'applicazione del sistema di cui alla 
presente sezione. 

2. Agli esportatori registrati sono fornite le informazioni di cui all'articolo 11, paragrafo 1, lettere da a) a e), del 
regolamento (CE) n. 45/2001 o all'articolo 10 della direttiva 95/46/CE. Essi ricevono inoltre le informazioni 
seguenti: 

a)  informazioni sulla base giuridica delle operazioni di trattamento cui sono destinati i dati; 

b)  periodo di conservazione dei dati. 

Tali informazioni sono comunicate agli esportatori registrati tramite un avviso allegato alla domanda per ottenere la 
qualifica di esportatore registrato di cui all'allegato 13 quater. 

3. Ciascuna autorità competente di un paese beneficiario di cui all'articolo 69, paragrafo 1, lettera a), e ciascuna 
autorità doganale di uno Stato membro di cui all'articolo 69, paragrafo 2, lettera a), che ha introdotto i dati nel 
sistema REX è considerata responsabile del trattamento di tali dati. 

La Commissione è considerata corresponsabile con riguardo al trattamento di tutti i dati per garantire che l'espor­
tatore registrato possa far valere i suoi diritti. 

4. I diritti degli esportatori registrati in relazione al trattamento dei dati memorizzati nel sistema REX indicati 
nell'allegato 13 quater e trattati nei sistemi nazionali sono esercitati in conformità alla normativa di attuazione della 
direttiva 95/46/CE in materia di protezione dei dati in vigore nello Stato membro in cui i dati sono conservati. 

5. Gli Stati membri che nei propri sistemi nazionali replicano i dati del sistema REX cui hanno accesso tengono 
aggiornati tali dati. 

6. I diritti degli esportatori registrati con riguardo al trattamento dei loro dati di registrazione da parte della 
Commissione sono esercitati conformemente al regolamento (CE) n. 45/2001. 

7. Qualsiasi richiesta presentata da un esportatore registrato di esercitare il diritto di accesso, rettifica, cancel­
lazione o blocco dei dati in conformità al regolamento (CE) n. 45/2001 è presentata al responsabile del trattamento 
dei dati e da esso trattata. 

Qualora un esportatore registrato abbia presentato una domanda in tal senso alla Commissione, senza aver cercato 
di far valere i propri diritti presso il responsabile del trattamento dei dati, la Commissione trasmette tale richiesta al 
responsabile del trattamento dei dati dell'esportatore registrato. 

Se l'esportatore registrato non può far valere i propri diritti presso il responsabile del trattamento dei dati, presenta 
tale richiesta alla Commissione, che agisce in qualità di responsabile del trattamento. La Commissione ha il diritto di 
rettificare, cancellare o bloccare i dati. 

8. Le autorità nazionali di controllo della protezione dei dati e il garante europeo della protezione dei dati, 
ciascuno agendo nell'ambito delle rispettive competenze, collaborano e assicurano il controllo coordinato dei dati di 
registrazione. 

Ciascuno agendo nell'ambito delle rispettive competenze e in funzione delle necessità, essi si scambiano le 
informazioni pertinenti, si aiutano reciprocamente nello svolgimento di audit e ispezioni, esaminano difficoltà di 
interpretazione o applicazione del presente regolamento, studiano i problemi che possono presentarsi in relazione 
all'esercizio di un controllo indipendente o all'esercizio dei diritti degli interessati, redigono proposte armonizzate di 
soluzioni comuni a eventuali problemi e promuovono la sensibilizzazione sui diritti di protezione dei dati.». 
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6) Gli articoli 70 e 71 sono sostituiti dai seguenti: 

«Articolo 70 

La Commissione pubblica sul suo sito web le date a decorrere dalle quali i paesi beneficiari iniziano ad applicare il 
sistema degli esportatori registrati. La Commissione tiene aggiornate tali informazioni. 

Articolo 71 

Un paese o territorio che sia stato soppresso dall'allegato II del regolamento (UE) n. 978/2012 continua a essere 
assoggettato all'obbligo di cooperazione amministrativa di cui agli articoli 69 e 69 bis, all'articolo 86, paragrafo 10, 
e all'articolo 97 octies per un periodo di tre anni a decorrere dalla data della sua soppressione da detto allegato.».  

7) L'articolo 74 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 74 

1. I prodotti dichiarati per l'immissione in libera pratica nell'Unione europea devono essere gli stessi prodotti 
esportati dal paese beneficiario di cui sono considerati originari. Essi non devono aver subito alcun tipo di modifi­
cazione o trasformazione né operazioni diverse da quelle necessarie per conservarli in buono stato o dall'aggiunta o 
apposizione di marchi, etichette, sigilli o qualsiasi altra documentazione atta a garantire la conformità con i requisiti 
nazionali specifici applicabili nell'Unione, prima di essere dichiarati ai fini dell'immissione in libera pratica. 

2. I prodotti importati in un paese beneficiario ai fini del cumulo a norma degli articoli 84, 85 o 86 devono 
essere gli stessi prodotti esportati dal paese di cui sono considerati originari. Essi non devono aver subito alcun tipo 
di modificazione o trasformazione né operazioni diverse da quelle necessarie per conservarli in buono stato, prima 
di essere dichiarati per il regime doganale corrispondente nel paese di importazione. 

3. Il magazzinaggio dei prodotti è ammesso solo se questi restano sotto controllo doganale nel paese o nei paesi 
di transito. 

4. Il frazionamento delle spedizioni è ammesso se effettuato dall'esportatore o sotto la sua responsabilità, a 
condizione che le merci in questione restino sotto controllo doganale nel paese o nei paesi di transito. 

5. Le disposizioni dei paragrafi da 1 a 4 si presumono rispettate salvo che le autorità doganali abbiano motivo di 
ritenere il contrario; in tal caso dette autorità possono chiedere al dichiarante di fornire le prove del rispetto di tali 
disposizioni; le prove possono essere presentate in qualsiasi forma, compresi documenti contrattuali di trasporto 
quali polizze di carico o prove fattuali o concrete basate sulla marcatura o sulla numerazione dei colli o qualsiasi 
elemento di prova correlato alle merci stesse.».  

8) All'articolo 84 è aggiunto il seguente secondo comma: 

«Le sottosezioni 2 e 7 si applicano mutatis mutandis alle esportazioni dall'Unione verso un paese beneficiario ai fini 
del cumulo bilaterale.».  

9) L'articolo 86 è così modificato: 

a)  Al paragrafo 2, la lettera a) è sostituita dalla seguente: 

«a)  al momento dell'esportazione del prodotto verso l'Unione i paesi partecipanti al cumulo sono i paesi 
beneficiari per i quali i regimi preferenziali non sono stati temporaneamente revocati a norma del 
regolamento (UE) n. 978/2012.»; 

b)  al paragrafo 4, il terzo comma è sostituito dal seguente: 

«Il paese seguente è indicato come il paese di origine sulla prova dell'origine rilasciata dall'esportatore del 
prodotto verso l'Unione o rilasciata, fino all'entrata in funzione del sistema degli esportatori registrati, dalle 
autorità del paese beneficiario di esportazione: 

—  nel caso di prodotti esportati senza ulteriore lavorazione o trasformazione, il paese beneficiario indicato sulle 
prove dell'origine di cui all'articolo 95 bis, paragrafo 1, o all'articolo 97 quaterdecies, paragrafo 5, terzo 
trattino; 
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—  nel caso di prodotti esportati dopo ulteriore lavorazione o trasformazione, il paese di origine determinato a 
norma del secondo comma.»; 

c)  è aggiunto il seguente paragrafo 10: 

«10. La sottosezione 2, gli articoli 90, 91, 92, 93, 94 e 95 e la sottosezione 7 si applicano mutatis mutandis 
alle esportazioni da un paese beneficiario a un altro ai fini del cumulo regionale.».  

10) All'articolo 88, il paragrafo 1 è soppresso.  

11) Nella parte I, titolo IV, capitolo 2, sezione 1, il titolo della sottosezione 5 è sostituito dal seguente: 

«Sot tose zione  5  

Procedure per l'esportazione nel paese beneficiario e nell'Unione europea applicabili a decorrere dalla data di 
applicazione del sistema degli esportatori registrati».  

12) Gli articoli da 90 a 95 sono sostituiti dai seguenti: 

«Articolo 90 

1. Il sistema si applica: 

a)  alle merci esportate da un esportatore registrato che soddisfino i requisiti della presente sezione; 

b)  a qualsiasi spedizione consistente in uno o più colli contenenti prodotti originari, esportata da qualsiasi 
esportatore, purché il valore totale dei prodotti originari spediti non superi 6 000 EUR. 

2. Il valore dei prodotti originari in una spedizione è pari al valore di tutti i prodotti originari contenuti in una 
spedizione coperta da un'attestazione di origine rilasciata nel paese di esportazione. 

Articolo 91 

1. I paesi beneficiari iniziano la registrazione degli esportatori il 1o gennaio 2017. 

Tuttavia, qualora il paese beneficiario non sia in grado di iniziare la registrazione in tale data, entro il 1o luglio 2016 
esso comunica per iscritto alla Commissione che rinvia la registrazione degli esportatori al 1o gennaio 2018 o al 
1o gennaio 2019. 

2. Per un periodo di dodici mesi successivi alla data in cui il paese beneficiario inizia la registrazione degli 
esportatori, le autorità competenti di tale paese continuano a rilasciare i certificati di origine, modulo A, su richiesta 
degli esportatori che non sono ancora registrati al momento della richiesta del certificato. 

Fatto salvo l'articolo 97 duodecies, paragrafo 5, i certificati di origine, modulo A, rilasciati conformemente al primo 
comma del presente paragrafo sono ammissibili nell'Unione come prova dell'origine se rilasciati prima della data di 
registrazione dell'esportatore interessato. 

Le autorità competenti di un paese beneficiario che incontrano difficoltà a completare il processo di registrazione 
entro il periodo di dodici mesi di cui sopra possono chiedere una proroga alla Commissione. Tale proroga non è 
superiore a sei mesi. 

3. Gli esportatori di un paese beneficiario, registrati o non registrati, redigono attestazioni di origine per i 
prodotti originari spediti, qualora il loro valore totale non superi 6 000 EUR, a decorrere dalla data da cui il paese 
beneficiario intende iniziare la registrazione degli esportatori. 

Gli esportatori, una volta registrati, redigono attestazioni di origine per i prodotti originari spediti, qualora il loro 
valore totale sia superiore a 6 000 EUR, a decorrere dalla data di validità della loro registrazione a norma dell'ar­
ticolo 92, paragrafo 5. 

4. Tutti i paesi beneficiari applicano il sistema degli esportatori registrati a decorrere dal 30 giugno 2020 al più 
tardi. 

Articolo 91 bis 

1. Il 1o gennaio 2017 le autorità doganali degli Stati membri iniziano la registrazione degli esportatori e dei 
rispeditori di merci stabiliti sul loro territorio. 
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2. A decorrere dal 1o gennaio 2018 le autorità doganali di tutti gli Stati membri cessano di rilasciare i certificati 
di circolazione delle merci EUR.1 ai fini del cumulo di cui all'articolo 84. 

3. Fino al 31 dicembre 2017 le autorità doganali degli Stati membri rilasciano certificati di circolazione delle 
merci EUR.1 o certificati sostitutivi di origine, modulo A, su richiesta degli esportatori o dei rispeditori di merci che 
non sono ancora registrati. Tale disposizione si applica anche quando i prodotti originari inviati nell'Unione sono 
accompagnati da attestazioni di origine compilate da un esportatore registrato in un paese beneficiario. 

4. A decorrere dal 1o gennaio 2017 gli esportatori dell'Unione, registrati o non registrati, redigono attestazioni di 
origine per i prodotti originari spediti, qualora il loro valore totale non superi 6 000 EUR. 

Gli esportatori, una volta registrati, redigono attestazioni di origine per i prodotti originari spediti, qualora il loro 
valore totale sia superiore a 6 000 EUR, a decorrere dalla data di validità della loro registrazione a norma dell'ar­
ticolo 92, paragrafo 5. 

5. I rispeditori di merci che sono registrati possono redigere attestazioni di origine sostitutive a decorrere dalla 
data di validità della loro registrazione a norma dell'articolo 92, paragrafo 5. Tale disposizione si applica a 
prescindere dal fatto che le merci siano accompagnate da un certificato di origine, modulo A, rilasciato nel paese 
beneficiario o da una dichiarazione su fattura o da una dichiarazione di origine rilasciata dall'esportatore. 

Articolo 92 

1. Per ottenere la qualifica di esportatore registrato, gli esportatori presentano domanda all'autorità competente 
del paese beneficiario da cui le merci sono destinate ad essere esportate e di cui le merci sono considerate originarie 
o in cui sono state sottoposte a una trasformazione che si ritiene non soddisfi le condizioni di cui all'articolo 86, 
paragrafo 4, primo comma, o all'articolo 86, paragrafo 6, lettera a). 

La domanda è presentata utilizzando il formulario di cui all'allegato 13 quater e contiene tutte le informazioni ivi 
richieste. 

2. Per ottenere la qualifica di esportatore registrato, gli esportatori o i rispeditori di merci stabiliti in uno Stato 
membro presentano domanda alle autorità doganali di tale Stato membro utilizzando il formulario di cui 
all'allegato 13 quater. 

3. Gli esportatori formano oggetto di una registrazione unica ai fini dell'esportazione nell'ambito del sistema di 
preferenze generalizzate dell'Unione, della Norvegia e della Svizzera nonché della Turchia, una volta che tale paese 
soddisfi determinate condizioni. 

Un numero di esportatore registrato è attribuito all'esportatore dalle autorità competenti del paese beneficiario ai 
fini dell'esportazione nel quadro dei sistemi SPG dell'Unione, della Norvegia e della Svizzera nonché della Turchia, 
una volta che tale paese soddisfi determinate condizioni, nella misura in cui tali paesi abbiano riconosciuto come 
paese beneficiario il paese in cui ha avuto luogo la registrazione. 

4. La domanda per ottenere la qualifica di esportatore registrato contiene tutti i dati di cui all'allegato 13 quater. 

5. La registrazione è valida a decorrere dalla data in cui le autorità competenti di un paese beneficiario o le 
autorità doganali di uno Stato membro ricevono una domanda di registrazione completa in conformità al 
paragrafo 4. 

6. Le autorità competenti di un paese beneficiario o le autorità doganali di uno Stato membro comunicano 
all'esportatore o, se del caso, al rispeditore delle merci il numero di esportatore registrato attribuito all'esportatore o 
al rispeditore delle merci e la data di decorrenza della validità. 

Articolo 92 bis 

Se un paese è aggiunto all'elenco dei paesi beneficiari di cui all'allegato II del regolamento (UE) n. 978/2012, la 
Commissione attiva automaticamente, nell'ambito del proprio sistema, le registrazioni di tutti gli esportatori 
registrati in tale paese, a condizione che i dati di registrazione degli esportatori siano disponibili nel sistema REX e 
siano validi almeno per il sistema SPG della Norvegia, della Svizzera o della Turchia, una volta che tale paese 
soddisfi determinate condizioni. 

In questo caso un esportatore che è già registrato almeno per il sistema SPG della Norvegia, della Svizzera o della 
Turchia, una volta che tale paese soddisfi determinate condizioni, non deve presentare una domanda presso le 
autorità competenti del proprio paese per essere registrato nel sistema dell'Unione. 
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Articolo 93 

1. Gli esportatori registrati informano immediatamente le autorità competenti del paese beneficiario o le autorità 
doganali dello Stato membro in merito alle modifiche delle informazioni da essi fornite ai fini della registrazione. 

2. Gli esportatori registrati che non soddisfano più le condizioni richieste per l'esportazione di merci nell'ambito 
del sistema o non intendono più esportare merci nell'ambito del sistema ne informano le autorità competenti del 
paese beneficiario o le autorità doganali dello Stato membro. 

3. Le autorità competenti di un paese beneficiario o le autorità doganali di uno Stato membro revocano la 
registrazione se l'esportatore registrato: 

a)  non esiste più; 

b)  non soddisfa più le condizioni per l'esportazione delle merci nell'ambito del sistema; 

c)  ha informato l'autorità competente del paese beneficiario o le autorità doganali dello Stato membro che non 
intende più esportare merci nell'ambito del sistema; 

d)  per dolo o colpa compila o fa compilare un'attestazione di origine contenente dati non rispondenti a verità allo 
scopo di ottenere indebitamente il beneficio di un trattamento tariffario preferenziale. 

4. L'autorità competente di un paese beneficiario o le autorità doganali di uno Stato membro possono revocare 
la registrazione se l'esportatore registrato non tiene aggiornati i dati relativi alla propria registrazione. 

5. La revoca della registrazione ha effetto unicamente per il futuro, ossia si applica alle attestazioni di origine 
rilasciate dopo la data della revoca. La revoca della registrazione non ha alcun effetto sulla validità delle attestazioni 
di origine rilasciate prima che l'esportatore registrato sia informato della revoca. 

6. L'autorità competente di un paese beneficiario o le autorità doganali di uno Stato membro informano l'espor­
tatore registrato in merito alla revoca della sua registrazione e alla data a decorrere dalla quale la revoca prende 
effetto. 

7. In caso di revoca della registrazione l'esportatore o il rispeditore delle merci può introdurre un ricorso 
giurisdizionale. 

8. La revoca di un esportatore registrato è annullata in caso di revoca erronea. L'esportatore o il rispeditore delle 
merci è autorizzato a utilizzare il numero di esportatore registrato attribuitogli al momento della registrazione. 

9. Gli esportatori o i rispeditori di merci la cui registrazione è stata revocata possono presentare una nuova 
domanda per ottenere la qualifica di esportatore registrato in conformità all'articolo 92. Gli esportatori o i 
rispeditori di merci la cui registrazione è stata revocata a norma del paragrafo 3, lettera d), e del paragrafo 4 
possono essere registrati nuovamente solo se dimostrano all'autorità competente del paese beneficiario o alle 
autorità doganali dello Stato membro che li avevano registrati di aver rimediato alla situazione che aveva condotto 
alla revoca della registrazione. 

10. I dati relativi a una registrazione revocata sono conservati nel sistema REX dall'autorità competente del paese 
beneficiario o dalle autorità doganali dello Stato membro che li hanno introdotti nel sistema per un periodo 
massimo di dieci anni civili successivi all'anno civile in cui la registrazione è stata revocata. Trascorso tale periodo, 
l'autorità competente di un paese beneficiario o le autorità doganali dello Stato membro cancellano i dati. 

Articolo 93 bis 

1. La Commissione revoca tutte le registrazioni degli esportatori registrati in un paese beneficiario se tale paese è 
soppresso dall'elenco dei paesi beneficiari di cui all'allegato II del regolamento (UE) n. 978/2012 o se le preferenze 
tariffarie concesse al paese beneficiario sono state temporaneamente revocate in conformità al regolamento (UE) 
n. 978/2012. 
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2. Se tale paese è reinserito nel suddetto elenco o se la revoca temporanea delle preferenze tariffarie concesse al 
paese beneficiario è terminata, la Commissione riattiva le registrazioni di tutti gli esportatori registrati in tale paese, 
a condizione che i dati di registrazione degli esportatori siano disponibili nel sistema e siano ancora validi almeno 
per il sistema SPG della Norvegia, della Svizzera o della Turchia, una volta che tale paese soddisfi determinate 
condizioni. In caso contrario, gli esportatori sono registrati nuovamente in conformità all'articolo 92. 

3. In caso di revoca delle registrazioni di tutti gli esportatori registrati in un paese beneficiario a norma del 
paragrafo 1, i dati relativi alle registrazioni revocate sono conservati nel sistema REX per almeno dieci anni civili 
successivi all'anno civile in cui la registrazione è stata revocata. Una volta trascorso tale termine e se da oltre dieci 
anni il paese beneficiario non è più un paese beneficiario del sistema SPG della Norvegia, della Svizzera o della 
Turchia, una volta che quest'ultima soddisfi determinate condizioni, la Commissione cancella dal sistema REX i dati 
relativi alle registrazioni revocate. 

Articolo 94 

1. Gli esportatori, registrati o non registrati, adempiono i seguenti obblighi: 

a)  tengono una contabilità commerciale adeguata per quanto riguarda la produzione e la fornitura delle merci 
ammissibili al trattamento preferenziale; 

b)  tengono a disposizione tutta la documentazione giustificativa relativa ai materiali utilizzati nella fabbricazione; 

c)  conservano tutta la documentazione doganale relativa ai materiali utilizzati nella fabbricazione; 

d)  conservano per almeno tre anni dalla fine dell'anno civile in cui l'attestazione di origine è stata compilata, o per 
un periodo più lungo se prescritto dalla legge nazionale, i registri: 

i)  delle attestazioni di origine rilasciate; 

ii)  della contabilità relativa ai materiali originari e non originari, alla produzione e alle scorte. 

Tali registri e attestazioni di origine possono essere conservati in formato elettronico, ma devono consentire di 
rintracciare i materiali utilizzati nella fabbricazione dei prodotti esportati e di confermarne il carattere originario. 

2. Gli obblighi di cui al paragrafo 1 si applicano anche ai fornitori che trasmettano agli esportatori dichiarazioni 
attestanti il carattere originario delle merci fornite. 

3. I rispeditori di merci, registrati o non registrati, che compilano attestazioni di origine sostitutive confor­
memente all'articolo 97 quinquies conservano le attestazioni di origine iniziali che hanno sostituito per almeno tre 
anni a decorrere dalla fine dell'anno civile nel corso del quale l'attestazione di origine sostitutiva è stata compilata, o 
per un periodo più lungo se previsto dalla legge nazionale. 

Articolo 95 

1. L'attestazione di origine è rilasciata dall'esportatore quando i prodotti di cui trattasi sono esportati, sempre che 
i prodotti possano essere considerati originari del paese beneficiario interessato o di un altro paese beneficiario in 
conformità all'articolo 86, paragrafo 4, secondo comma, o all'articolo 86, paragrafo 6, primo comma, lettera b). 

2. L'attestazione di origine può anche essere rilasciata dopo l'esportazione dei prodotti interessati (“attestazione 
retroattiva”). Tale attestazione retroattiva è ricevibile se è trasmessa alle autorità doganali dello Stato membro in cui 
è stata presentata la dichiarazione doganale di immissione in libera pratica entro due anni dall'importazione. 

In caso di frazionamento di una spedizione in conformità all'articolo 74 e a condizione che il termine di due anni 
di cui al primo comma sia rispettato, l'attestazione di origine può essere rilasciata retroattivamente dall'esportatore 
del paese di esportazione dei prodotti. Ciò vale, mutatis mutandis, se il frazionamento di una spedizione ha luogo 
in un altro paese beneficiario o in Norvegia, in Svizzera o, se del caso, in Turchia. 

3. L'attestazione di origine è fornita dall'esportatore al proprio cliente stabilito nell'Unione e contiene i dati 
specificati nell'allegato 13 quinquies. È redatta in inglese, francese o spagnolo. 
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Essa può essere redatta su qualsiasi documento commerciale che consenta l'identificazione dell'esportatore 
interessato e delle merci in questione. 

4. I paragrafi da 1 a 3 si applicano, mutatis mutandis, alle attestazioni di origine rilasciate nell'Unione ai fini del 
cumulo bilaterale. 

Articolo 95 bis 

1. Al fine di stabilire l'origine dei materiali utilizzati nell'ambito del cumulo bilaterale o regionale, l'esportatore di 
un prodotto fabbricato utilizzando materiali originari di un paese con cui è autorizzato il cumulo si basa sull'atte­
stazione di origine trasmessa dal fornitore dei suddetti materiali. In tali casi l'attestazione di origine rilasciata dall'e­
sportatore riporta, a seconda del caso, la dicitura “EU cumulation”, “regional cumulation”, “Cumul UE”, “cumul 
regional” o “Acumulación UE”, “Acumulación regional”. 

2. Al fine di stabilire l'origine dei materiali utilizzati nel quadro del cumulo di cui all'articolo 85, l'esportatore di 
un prodotto fabbricato utilizzando materiali originari di una parte con cui è autorizzato il cumulo si basa sulla 
prova dell'origine trasmessa dal fornitore di tali materiali, a condizione che tale prova sia stata rilasciata in 
conformità alle disposizioni delle norme di origine SPG della Norvegia, della Svizzera o, ove applicabile, della 
Turchia, a seconda dei casi. In tali casi l'attestazione di origine rilasciata dall'esportatore riporta la dicitura “Norway 
cumulation”, “Switzerland cumulation”, “Turkey cumulation”, “Cumul Norvège”, “Cumul Suisse”, “Cumul Turquie” o 
“Acumulación Noruega”, “Acumulación Suiza”, “Acumulación Turquía”. 

3. Al fine di stabilire l'origine dei materiali utilizzati nel quadro del cumulo ampliato di cui all'articolo 86, 
paragrafi 7 e 8, l'esportatore di un prodotto fabbricato utilizzando materiali originari di una parte con cui è 
autorizzato il cumulo ampliato si basa sulla prova dell'origine trasmessa dal fornitore di tali materiali, a condizione 
che tale prova sia stata rilasciata in conformità alle disposizioni del pertinente accordo di libero scambio concluso 
tra l'Unione e la parte interessata. 

In tali casi l'attestazione di origine rilasciata dall'esportatore riporta la dicitura “extended cumulation with 
country x”, “cumul étendu avec le pays x” o “Acumulación ampliada con el país x”.»  

13) All'articolo 96, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 

«2. L'attestazione di origine è valida per dodici mesi dalla data del rilascio.»  

14) Il seguente articolo 96 bis è inserito nella sottosezione 6, prima dell'articolo 97: 

«Articolo 96 bis 

Affinché gli importatori possano beneficiare del sistema su presentazione di un'attestazione di origine, le merci 
devono essere esportate alla data o a decorrere dalla data in cui il paese beneficiario dal quale le merci sono 
esportate ha iniziato la registrazione degli esportatori a norma dell'articolo 91.».  

15) Nella parte I, titolo IV, capitolo 2, sezione 1, il titolo della sottosezione 6 è sostituito dal seguente: 

«So t t os ezi one  6  

Procedure per l'immissione in libera pratica nell'Unione europea applicabili a decorrere dalla data di applicazione 
del sistema degli esportatori registrati».  

16) Nella parte I, titolo IV, capitolo 2, sezione 1, il titolo della sottosezione 7 è sostituito dal seguente: 

« Sot tose zione  7  

Controllo dell'origine applicabile a decorrere dalla data di applicazione del sistema degli esportatori registrati».  

17) Nella parte I, titolo IV, capitolo 2, sezione 1, il titolo della sottosezione 8 è sostituito dal seguente: 

« Sot tose zione  8  

Altre disposizioni applicabili a decorrere dalla data di applicazione del sistema degli esportatori registrati». 
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18) L'articolo 97 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 97 

1. Quando un dichiarante chiede un trattamento preferenziale nell'ambito del sistema, fa riferimento all'atte­
stazione di origine nella dichiarazione doganale di immissione in libera pratica. Il riferimento all'attestazione di 
origine è costituito dalla data di rilascio, espressa nel formato aaaammgg, in cui aaaa indica l'anno, mm il mese e gg 
il giorno. Se il valore totale dei prodotti originari spediti supera 6 000 EUR, il dichiarante indica anche il numero di 
esportatore registrato. 

2. Se il dichiarante ha chiesto l'applicazione del sistema in conformità al paragrafo 1 senza essere in possesso 
dell'attestazione di origine al momento dell'accettazione della dichiarazione doganale di immissione in libera pratica, 
la dichiarazione è considerata incompleta ai sensi dell'articolo 253, paragrafo 1, e trattata di conseguenza. 

3. Prima di dichiarare le merci per l'immissione in libera pratica il dichiarante si accerta che le merci siano 
conformi alle norme enunciate nella presente sezione, in particolare verificando: 

i)  sul sito web pubblico che l'esportatore sia registrato nel sistema REX, qualora il valore totale dei prodotti 
originari spediti superi 6 000 EUR e 

ii)  che l'attestazione di origine sia redatta in conformità all'allegato 13 quinquies.».  

19) L'articolo 97 quinquies è sostituito dal seguente: 

«Articolo 97 quinquies 

1. Se i prodotti non sono ancora stati immessi in libera pratica, l'attestazione di origine può essere sostituita da 
una o più attestazioni di origine sostitutive, compilate dal rispeditore delle merci, al fine di inviare tutti i prodotti, o 
una parte di essi, in un altro luogo all'interno del territorio doganale dell'Unione o, se del caso, in Norvegia, 
Svizzera o Turchia, una volta che tale paese soddisfi determinate condizioni. 

Le attestazioni di origine sostitutive possono essere compilate soltanto se l'attestazione di origine iniziale era stata 
compilata conformemente agli articoli 95 e 96 e all'allegato 13 quinquies. 

2. I rispeditori devono essere registrati ai fini del rilascio delle attestazioni di origine sostitutive per i prodotti 
originari da spedire in un altro luogo all'interno dell'Unione qualora il valore totale dei prodotti originari della 
partita iniziale da frazionare superi 6 000 EUR. 

Tuttavia, i rispeditori che non sono registrati sono autorizzati a rilasciare attestazioni di origine sostitutive qualora il 
valore totale dei prodotti originari della partita iniziale da frazionare superi 6 000 EUR se allegano copia dell'atte­
stazione di origine iniziale compilata nel paese beneficiario. 

3. Solo i rispeditori registrati nel sistema REX possono rilasciare attestazioni di origine sostitutive per quanto 
riguarda prodotti originari da spedire in Norvegia, Svizzera o Turchia, una volta che tale paese soddisfi determinate 
condizioni. Questa disposizione si applica indipendentemente dal valore dei prodotti originari contenuti nella 
spedizione iniziale e a prescindere dal fatto che il paese d'origine sia elencato nell'allegato II del regolamento (UE) 
n. 978/2012. 

4. L'attestazione di origine sostitutiva è valida per dodici mesi a decorrere dalla data del rilascio dell'attestazione 
di origine iniziale. 

5. In caso di sostituzione di un'attestazione di origine, il rispeditore indica i seguenti dati nell'attestazione di 
origine iniziale: 

a)  i dati corrispondenti alla o alle attestazioni di origine sostitutive; 

b)  il nome e l'indirizzo del rispeditore; 

c)  il destinatario o i destinatari nell'Unione o, se del caso, in Norvegia, Svizzera o Turchia, una volta che tale paese 
soddisfi determinate condizioni. 

L'attestazione di origine iniziale reca la dicitura “Replaced”, “Remplacée” o “Sustituida”. 
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6. Il rispeditore indica i seguenti dati nell'attestazione di origine sostitutiva: 

a)  tutti i dati corrispondenti ai prodotti rispediti; 

b)  la data di rilascio dell'attestazione di origine iniziale; 

c)  le informazioni specificate nell'allegato 13 quinquies; 

d)  il nome e l'indirizzo del rispeditore dei prodotti nell'Unione e, se del caso, il suo numero di esportatore 
registrato; 

e)  il nome e l'indirizzo del destinatario nell'Unione o, se del caso, in Norvegia, Svizzera o Turchia, una volta che 
tale paese soddisfi determinate condizioni; 

f)  la data e il luogo in cui è effettuata la sostituzione. 

L'attestazione di origine sostitutiva reca la dicitura “Replacement statement”, “Attestation de remplacement” o 
“Comunicación de sustitución”. 

7. I paragrafi da 1 a 6 si applicano alle attestazioni che sostituiscono attestazioni di origine sostitutive. 

8. La sottosezione 7 della presente sezione si applica, mutatis mutandis, alle attestazioni di origine sostitutive. 

9. Nel caso di prodotti che beneficiano di tariffe preferenziali in base a una deroga concessa conformemente 
all'articolo 89, la sostituzione prevista dal presente articolo può essere effettuata solo se i prodotti sono destinati 
all'Unione.».  

20) All'articolo 97 nonies è aggiunto il seguente paragrafo 3: 

«3. Qualora dal controllo di cui al paragrafo 1 o da qualsiasi altra informazione disponibile emergano indizi di 
violazioni delle norme di origine, il paese beneficiario di esportazione effettua, di propria iniziativa o su richiesta 
delle autorità doganali degli Stati membri o della Commissione, le indagini necessarie o dispone affinché tali 
indagini siano effettuate con la dovuta sollecitudine allo scopo di individuare e prevenire siffatte violazioni. A tale 
scopo, la Commissione o le autorità doganali degli Stati membri possono partecipare alle suddette indagini.».  

21) L'articolo 97 decies è soppresso.  

22) Nella parte I, titolo IV, capitolo 2, il titolo della sezione 1 bis è sostituito dal seguente: 

«Sez io ne  1  b is  

Procedure e metodi di cooperazione amministrativa applicabili con riguardo alle esportazioni per le quali 
si utilizzino certificati di origine, modulo A, dichiarazioni su fattura e certificati di circolazione delle merci 
EUR.1.».  

23) All'articolo 97 terdecies: 

a)  i paragrafi 2, 3 e 4 sono sostituiti dai seguenti: 

«2. Le autorità competenti dei paesi beneficiari mettono a disposizione dell'esportatore il certificato di origine, 
modulo A, non appena l'esportazione è effettivamente realizzata o garantita. Tuttavia, le autorità competenti dei 
paesi beneficiari possono anche rilasciare un certificato di origine, modulo A, dopo l'esportazione dei prodotti 
cui si riferisce, se: 

a)  non è stato rilasciato al momento dell'esportazione a causa di errori, omissioni involontarie o circostanze 
particolari; oppure 

b)  è stato dimostrato alle autorità pubbliche competenti che il certificato di origine, modulo A, è stato rilasciato, 
ma non è stato accettato all'importazione per motivi tecnici; oppure 

c)  la destinazione finale dei prodotti in questione è stata determinata durante il loro trasporto o magazzinaggio 
e dopo l'eventuale frazionamento della spedizione conformemente all'articolo 74. 

3. Le autorità competenti dei paesi beneficiari possono rilasciare il certificato a posteriori solo dopo aver 
verificato che le indicazioni contenute nella domanda dell'esportatore di un certificato di origine, modulo A, 
rilasciato a posteriori siano conformi a quelle del fascicolo di esportazione corrispondente e che non sia stato 
rilasciato, al momento dell'esportazione dei prodotti in questione, alcun certificato di origine, modulo A. I 
certificati di origine, modulo A, rilasciati a posteriori recano nella casella n. 4 la dicitura “Issued retrospectively”, 
“Délivré à posteriori” o “Emitido a posteriori”. 
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4. In caso di furto, perdita o distruzione del certificato di origine, modulo A, l'esportatore può chiedere alle 
autorità competenti che l'hanno rilasciato un duplicato, compilato sulla base dei documenti di esportazione in 
loro possesso. Il duplicato del certificato di origine, modulo A, reca nella casella n. 4 la dicitura “Duplicate”, 
“Duplicata” o “Duplicado”, la data di rilascio e il numero di serie del certificato originale. Il duplicato ha effetto a 
decorrere dalla data dell'originale.»; 

b)  il paragrafo 6 è sostituito dal seguente: 

«6. Le caselle n. 2 e n. 10 del certificato di origine, modulo A, non devono essere compilate obbligato­
riamente. La casella n. 12 reca la dicitura “Unione europea” o il nome di uno degli Stati membri. La data di 
rilascio del certificato di origine, modulo A, è indicata nella casella n. 11. La firma da apporre in tale casella, che 
è riservata alle autorità pubbliche competenti preposte al rilascio del certificato, nonché la firma del firmatario 
autorizzato dell'esportatore da apporre nella casella n. 12, sono manoscritte.»  

24) All'articolo 97 septdecies, il paragrafo 6 è sostituito dal seguente: 

«6. Nel caso di prodotti che beneficiano di preferenze tariffarie in base ad una deroga concessa a norma dell'ar­
ticolo 89, la procedura prevista dal presente articolo si applica solo se i prodotti sono destinati all'Unione.».  

25) All'articolo 109, è aggiunto il secondo comma seguente: 

«La casella n. 7 dei certificati di circolazione delle merci EUR.1 o delle dichiarazioni su fattura reca la dicitura 
“Autonomous trade measures” o “Mesures commerciales autonomes”.».  

26) L'allegato 13 bis è modificato conformemente all'allegato I del presente regolamento.  

27) Gli allegati 13 quater e 13 quinquies sono sostituiti dal testo di cui all'allegato II del presente regolamento.  

28) L'allegato 17 è modificato conformemente all'allegato III del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il regolamento (UE) n. 1063/2010 è così modificato:  

1) L'articolo 2 è soppresso.  

2) All'articolo 3, i paragrafi 3, 4 e 5 sono soppressi. 

Articolo 3 

Il presente regolamento entra in vigore il settimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. 

L'articolo 1, paragrafi 7 e 23, si applica a decorrere dal 1o gennaio 2015. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 10 marzo 2015 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  
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ALLEGATO I 

Nell'allegato 13 bis del regolamento (CEE) n. 2454/93, parte II, il testo seguente è inserito tra le voci «ex 6202, ex 6204, 
ex 6206, ex 6209 ed ex 6211 — Indumenti per donna, ragazza e bambini piccoli (bebè) ed accessori di abbigliamento 
confezionati per bambini piccoli, ricamati» e «ex 6210 ed ex 6216 — Equipaggiamenti ignifughi in tessuto ricoperto di 
un foglio di poliestere alluminizzato»: 

«ex 6212 Reggiseno, guaine, busti, bretelle, 
giarrettiere, reggicalze e manu­
fatti simili e loro parti, a maglia    

—  ottenuti riunendo mediante 
cucitura, o altrimenti confe­
zionati, due o più parti di 
stoffa a maglia, tagliate o rea­
lizzate direttamente nella 
forma voluta 

a)  Paesi meno sviluppati 
Fabbricazione a partire da 
stoffe a maglia 

b)  Altri paesi beneficiari 
Lavorazione a maglia e confe­
zione (compreso il taglio) (7) (9)  

—  altri Filatura di fibre naturali e/o di fibre sintetiche o artificiali in fiocco o 
estrusione di filati di filamenti sintetici o artificiali, accompagnata in 
ciascun caso da lavorazione a maglia (articoli lavorati a maglia nella 
forma voluta) 

o 

Tintura di filati di fibre naturali accompagnata da lavorazione a maglia 
(articoli lavorati a maglia nella forma voluta) (7)» 

(7)  Per le condizioni particolari relative a prodotti costituiti da materie tessili miste, cfr. la nota introduttiva 6. 
(9)  Cfr. la nota introduttiva 7.   
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ALLEGATO II 

«ALLEGATO 13 quater 

(di cui all'articolo 92) 
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ALLEGATO 13 quinquies 

(di cui all'articolo 95, paragrafo 3) 

ATTESTAZIONE DI ORIGINE 

La presente attestazione deve essere redatta su qualsiasi documento commerciale recante il nome e l'indirizzo completo 
dell'esportatore e del destinatario nonché una descrizione dei prodotti e la data del rilascio (1). 

Versione francese 

L'exportateur … [Numéro d'exportateur enregistré (2), (3), (4)] des produits couverts par le présent document déclare que, 
sauf indication claire du contraire, ces produits ont l'origine préférentielle. … (5) au sens des règles d'origine du Système 
des préférences tarifaires généralisées de l'Union européenne et que le critère d'origine satisfait est … … (6). 

Versione inglese 

The exporter … [Number of Registered Exporter (2), (3), (4)] of the products covered by this document declares that, 
except where otherwise clearly indicated, these products are of. .. preferential origin (5) according to rules of origin of 
the Generalised System of Preferences of the European Union and that the origin criterion met is … … (6). 

Versione spagnola 

El exportador … [Número de exportador registrado (2), (3), (4)] de los productos incluidos en el presente documento 
declara que, salvo indicación en sentido contrario, estos productos gozan de un origen preferencial. .. (5) en el sentido de 
las normas de origen del Sistema de preferencias generalizado de la Unión europea y que el criterio de origen satisfecho 
es … … (6)  

(1) Se l'attestazione di origine sostituisce un'altra attestazione in conformità all'articolo 97 quinquies, paragrafi 2 e 3, 
l'attestazione di origine sostitutiva reca la dicitura “Replacement statement” o “Attestation de remplacement” o 
“Comunicación de sustitución”. Il certificato sostitutivo riporta inoltre la data di rilascio dell'attestazione iniziale e 
tutti gli altri dati richiesti a norma dell'articolo 97 quinquies, paragrafo 6. 

(2) Se l'attestazione di origine sostituisce un'altra attestazione in conformità all'articolo 97 quinquies, paragrafo 2, primo 
comma, e paragrafo 3, il rispeditore delle merci che compila tale attestazione indica il proprio nome e indirizzo 
completo seguito dal numero di esportatore registrato. 

(3) Se l'attestazione di origine sostituisce un'altra attestazione in conformità all'articolo 97 quinquies, paragrafo 2, 
secondo comma, il rispeditore delle merci che redige l'attestazione riporta il proprio nome e indirizzo completo, 
seguiti dalla dicitura (versione francese) “agissant sur la base de l'attestation d'origine établie par [nom et adresse 
complète de l'exportateur dans le pays bénéficiaire], enregistré sous le numéro suivant [Numéro d'exportateur 
enregistré dans le pays bénéficiaire]” (versione inglese) “acting on the basis of the statement on origin made out by 
[name and full address of the exporter in the beneficiary country], registered under the following number [Number 
of Registered Exporter of the exporter in the beneficiary country]” (versione spagnola) “actuando sobre la base de la 
comunicación extendida por [nombre y dirección completa del exportador en el país beneficiario], registrado con el 
número siguiente [Número de exportador registrado del exportador en el país beneficiario]”. 

(4) Se l'attestazione di origine sostituisce un'altra attestazione in conformità all'articolo 97 quinquies, paragrafo 2, il 
rispeditore delle merci indica il numero di esportatore registrato solo se il valore dei prodotti originari nella 
spedizione iniziale supera 6 000 EUR. 

(5) Indicazione obbligatoria del paese di origine dei prodotti. Se l'attestazione di origine si riferisce, integralmente o in 
parte, a prodotti originari di Ceuta e Melilla ai sensi dell'articolo 97 undecies, l'esportatore è tenuto a indicarlo 
chiaramente nel documento su cui è redatta l'attestazione mediante la sigla “XC/XL”. 

(6) Prodotti interamente ottenuti: inserire la lettera “P”; prodotti sufficientemente lavorati o trasformati: inserire la 
lettera “W” seguita da una voce del sistema armonizzato (ad esempio “W” 9618). 
Se del caso, la menzione di cui sopra è sostituita da una delle indicazioni seguenti: 
a) in caso di cumulo bilaterale: “EU cumulation”, “Cumul UE” o “Acumulación UE”; 
b) in caso di cumulo con Norvegia, Svizzera o Turchia: “Norway cumulation”, “Switzerland cumulation”, “Turkey 

cumulation”, “Cumul Norvège”, “Cumul Suisse”, “Cumul Turquie” o “Acumulación Noruega”, “Acumulación 
Suiza”, “Acumulación Turquía”; 

c) in caso di cumulo regionale: “regional cumulation”, “cumul regional” o “Acumulación regional”; 
d) in caso di cumulo ampliato: “extended cumulation with country x”, “cumul étendu avec le pays x” o 

“Acumulación ampliada con el país x”.»   
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ALLEGATO III 

L'allegato 17 è così modificato: 

a)  Il punto 2 delle note introduttive è sostituito dal seguente: 

«2.  Il formato del certificato è di 210 × 297 mm; è ammessa, per la lunghezza e la larghezza, una tolleranza 
massima di 5 mm in meno e di 8 mm in più. Si deve utilizzare una carta collata bianca per scrittura, non 
contenente pasta meccanica, del peso minimo di 25 g/m2. Il certificato deve essere stampato con un fondo 
arabescato di colore verde in modo da fare risaltare qualsiasi falsificazione eseguita con mezzi meccanici o 
chimici. 

Se i certificati sono redatti in più copie, soltanto la prima, che è l'originale, viene stampata su fondo arabescato.»; 

b)  il punto 4 delle note introduttive è sostituito dal seguente: 

«4.  I certificati che recano sul retro le versioni precedenti delle note possono essere utilizzati fino all'esaurimento 
delle scorte.»; 

c)  le note relative ai modelli del certificato nelle due lingue, che seguono detti modelli, sono sostituite, rispettivamente, 
dalle seguenti: 

‘NOTES (2013) 

I.  Countries which accept Form A for the purposes of the Generalised System of Preferences (GSP) 

Australia (*) European Union: France Netherlands 

Belarus Austria Germany Poland 

Canada Belgium Greece Portugal 

Iceland Bulgaria Hungary Romania 

Japan Croatia Ireland Slovakia 

New Zealand (**) Cyprus Italy Slovenia 

Norway Czech Republic Latvia Spain 

Russian Federation Denmark Lithuania Sweden 

Switzerland including Liechtenstein (***) Estonia Luxembourg United Kingdom 

Turkey Finland Malta  

United States of America (****)     

Full details of the conditions covering admission to the GSP in these countries are obtainable from the designated authorities 
in the exporting preference-receiving countries or from the customs authorities of the preference-giving countries listed above. 
An information note is also obtainable from the UNCTAD secretariat. 
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(*) For Australia, the main requirement is the exporter's declaration on the normal commercial invoice. Form A, accompanied by 
the normal commercial invoice, is an acceptable alternative, but official certification is not required 

(**) Official certification is not required. 
(***) The Principality of Liechtenstein forms, pursuant to the Treaty of 29 March 1923, a customs union with Switzerland. 
(****) The United States does not require GSP Form A. A declaration setting forth all pertinent detailed information concerning the 

production or manufacture of the merchandise is considered sufficient only if requested by the district collector of Customs. 



II.  General conditions 

To qualify for preference, products must: 

(a)  fall within a description of products eligible for preference in the country of destination. The description 
entered on the form must be sufficiently detailed to enable the products to be identified by the customs 
officer examining them; 

(b)  comply with the rules of origin of the country of destination. Each article in a consignment must qualify 
separately in its own right; and, 

(c)  comply with the consignment conditions specified by the country of destination. In general, products must 
be consigned direct from the country of exportation to the country of destination but most preference-giving 
countries accept passage through intermediate countries subject to certain conditions. (For Australia, direct 
consignment is not necessary). 

III.  Entries to be made in Box 8 

Preference products must either be wholly obtained in accordance with the rules of the country of destination or 
sufficiently worked or processed to fulfil the requirements of that country's origin rules. 

(a)  Products wholly obtained: for export to all countries listed in Section I, enter the letter “P” in Box 8 (for 
Australia and New Zealand Box 8 may be left blank). 

(b)  Products sufficiently worked or processed: for export to the countries specified below, the entry in Box 8 
should be as follows:  

(1) United States of America: for single country shipments, enter the letter “Y” in Box 8, for shipments from 
recognised associations of counties, enter the letter “Z”, followed by the sum of the cost or value of the 
domestic materials and the direct cost of processing, expressed as a percentage of the ex-factory price of 
the exported products; (example “Y” 35 % or “Z” 35 %).  

(2) Canada: for products which meet origin criteria from working or processing in more than one eligible 
least developed country, enter letter “G” in Box 8; otherwise “F”.  

(3) Iceland, the European Union, Japan, Norway, Switzerland including Liechtenstein, and Turkey; enter the 
letter “W” in Box 8 followed by the Harmonised Commodity Description and coding system (Harmonised 
System) heading at the 4-digit level of the exported product (example “W” 96.18).  

(4) Russian Federation: for products which include value added in the exporting preference-receiving country, 
enter the letter “Y” in Box 8 followed by the value of imported materials and components expressed as a 
percentage of the fob price of the exported products (example “Y” 45 %); for products obtained in a 
preference-receiving country and worked or processed in one or more other such countries, enter “Pk”.  

(5) Australia and New Zealand: completion of Box 8 is not required. It is sufficient that a declaration be 
properly made in Box 12.  
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NOTES (2013) 

I.  Pays acceptant la formule A aux fins du système des préférences généralisées (SPG): 

Australie (*) Union euro­
péenne: 

Finlande Pays-Bas 

Bélarus Allemagne France Pologne 

Canada Autriche Grèce Portugal 

Etats-Unis d'Amérique (***) Belgique Hongrie République tchèque 

Fédération de Russie Bulgarie Irlande Roumanie 

Islande Chypre Italie Royaume-Uni 

Japon Croatie Lettonie Slovaquie 

Norvège Danemark Lituanie Slovénie 

Nouvelle-Zélande (**) Espagne Luxembourg Suède 

Suisse y compris Liechtenstein (****) Estonie Malte  

Turquie     

Des détails complets sur les conditions régissant l'admission au bénéfice du SGP dans ce pays peuvent être obtenus des 
autorités désignées par les pays exportateurs bénéficiaires ou de l'administration des douanes des pays donneurs qui figurent 
dans la liste ci-dessus. Une note d'information peut également être obtenue du secrétariat de la CNUCED. 

II.  Conditions générales 

Pour être admis au bénéfice des préférences, les produits doivent: 

(a)  correspondre à la définition établie des produits pouvant bénéficier du régime de préférences dans les pays de 
destination. La description figurant sur la formule doit être suffisamment détaillée pour que les produits 
puissent être identifiés par l'agent des douanes qui les examine; 

(b)  satisfaire aux règles d'origine du pays de destination. Chacun des articles d'une même expédition doit 
répondre aux conditions prescrites; et 

(c)  satisfaire aux conditions d'expédition spécifiées par le pays de destination. En général, les produits doivent 
être expédiés directement du pays d'exportation au pays de destination; toutefois, la plupart des pays 
donneurs de préférences acceptent sous certaines conditions le passage par des pays intermédiaires (pour 
l'Australie, l'expédition directe n'est pas nécessaire). 
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(*) Pour l'Australie, l'exigence de base est une attestation de l'exportateur sur la facture habituelle. La formule A, accompagnée de la 
facture habituelle, peut être acceptée en remplacement, mais une certification officielle n'est pas exigée. 

(**) Un visa officiel n'est pas exigé. 
(***) Les Etats-Unis n'exigent pas de certificat SGP Formule A. Une déclaration reprenant toute information appropriée et détaillée 

concernant la production ou la fabrication de la marchandise est considérée comme suffisante, et doit être présentée 
uniquement à la demande du receveur des douanes du district (District collector of Customs). 

(****) D'après l'Accord du 29 mars 1923, la Principauté du Liechtenstein forme une union douanière avec la Suisse. 



III.  Indications à porter dans la case 8 

Pour bénéficier des préférences, les produits doivent avoir été, soit entièrement obtenus, soit suffisamment ouvrés 
ou transformés conformément aux règles d'origine des pays de destination. 

(a)  Produits entièrement obtenus: pour l'exportation vers tous les pays figurant dans la liste de la section, il y a 
lieu d'inscrire la lettre “P” dans la case 8 (pour l'Australie et la Nouvelle-Zélande, la case 8 peut être laissée en 
blanc). 

(b)  Produits suffisamment ouvrés ou transformés: pour l'exportation vers les pays figurant ci-après, les 
indications à porter dans la case 8 doivent être les suivantes:  

(1) Etats Unis d'Amérique: dans le cas d'expédition provenant d'un seul pays, inscrire la lettre “Y” ou, dans le 
cas d'expéditions provenant d'un groupe de pays reconnu comme un seul, la lettre “Z”, suivie de la 
somme du coût ou de la valeur des matières et du coût direct de la transformation, exprimée en 
pourcentage du prix départ usine des marchandises exportées (exemple: “Y” 35 % ou “Z” 35 %);  

(2) Canada: il y a lieu d'inscrire dans la case 8 la lettre “G” pur les produits qui satisfont aux critères d'origine 
après ouvraison ou transformation dans plusieurs des pays les moins avancés; sinon, inscrire la lettre “F”;  

(3) Islande, Japon, Norvège, Suisse y compris Liechtenstein, Turquie et l'Union européenne: inscrire dans la 
case 8 la lettre “W” suivie de la position tarifaire à quatre chiffres occupée par le produit exporté dans le 
Système harmonisé de désignation et de codification des marchandises (Système harmonisé) (exemple 
“W” 96.18);  

(4) Fédération de Russie: pour les produits avec valeur ajoutée dans le pays exportateur bénéficiaire de 
préférences, il y a lieu d'inscrire la lettre “Y” dans la case 8, en la faisant suivre de la valeur des matières et 
des composants importés, exprimée en pourcentage du prix fob des marchandises exportées (exemple: 
“Y” 45 %); pour les produits obtenus dans un pays bénéficiaire de préférences et ouvrés ou transformés 
dans un ou plusieurs autres pays bénéficiaires, il y a lieu d'inscrire les lettre “Pk” dans la case 8;  

(5) Australie et Nouvelle-Zélande: il n'est pas nécessaire de remplir la case 8. Il suffit de faire une déclaration 
appropriée dans la case 12.’  
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2015/429 DELLA COMMISSIONE 

del 13 marzo 2015 

recante le modalità di applicazione dell'imposizione di canoni per il costo degli effetti acustici 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la direttiva 2012/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, che istituisce uno spazio 
ferroviario europeo unico (1), in particolare l'articolo 31, paragrafo 5, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il Libro bianco dal titolo «Tabella di marcia verso uno spazio unico europeo dei trasporti — Per una politica dei 
trasporti competitiva e sostenibile» (2) ha indicato che il 10 % della popolazione europea è esposto a un signifi­
cativo inquinamento acustico dovuto al traffico ferroviario, in particolare quello merci. Il rumore è un effetto 
esterno localizzato con un impatto sulle persone che vivono in prossimità delle linee ferroviarie. La riduzione del 
rumore presenta il miglior rapporto costi-benefici quando è realizzata alla fonte, ovvero laddove il rumore è 
prodotto. La sostituzione dei freni a ceppi in ghisa con freni a ceppi costituiti da materiali compositi può 
consentire riduzioni del rumore fino a 10 dB. Per questo motivo è opportuno incoraggiare e favorire l'ammoder­
namento dei carri ferroviari con la tecnologia di sistema frenante a bassa rumorosità più vantaggioso economi­
camente disponibile. 

(2)  Il presente regolamento mira a incentivare tale ammodernamento consentendo il rimborso dei costi sostenuti per 
l'installazione di freni a ceppi costituiti da materiali compositi. 

(3)  L'articolo 31, paragrafo 5, della direttiva 2012/34/UE autorizza la Commissione ad adottare misure di esecuzione 
che stabiliscono le modalità dettagliate da seguire per l'applicazione dell'imposizione di canoni per il costo degli 
effetti acustici, inclusa la durata dell'applicazione, e che permettono la differenziazione dei canoni per l'utilizzo 
dell'infrastruttura in funzione, se del caso, della sensibilità della zona esposta, in particolare in termini di entità 
della popolazione interessata e composizione del treno, che abbia un impatto sul livello delle emissioni sonore 
(canoni differenziati per l'accesso alle linee ferroviarie sulla base del rumore prodotto). 

(4) Il presente regolamento stabilisce tali modalità e definisce un quadro normativo adeguato per consentire l'intro­
duzione, e l'applicazione da parte dei gestori dell'infrastruttura, di un regime sui canoni differenziati per l'accesso 
alle linee ferroviarie sulla base del rumore prodotto («il regime»). Il quadro normativo in parola dovrebbe 
garantire alle imprese ferroviarie, ai titolari dei carri e ad altri soggetti interessati la certezza del diritto e gli 
incentivi per procedere all'ammodernamento dei loro carri. Pertanto, le modalità definite dal presente 
regolamento riguardano la durata del regime, il livello degli incentivi e le disposizioni correlate. 

(5)  Al fine di mettere a disposizione le competenze e l'assistenza necessarie, la Commissione ha istituito nel 2011 un 
gruppo di esperti sui canoni differenziati, composto da rappresentanti degli Stati membri interessati, gestori 
dell'infrastruttura, imprese ferroviarie, titolari di carri, rappresentanti della società civile, che ha saputo fornire 
valide indicazioni. 

(6)  Gli Stati membri dovrebbero essere liberi di decidere se un gestore dell'infrastruttura possa modificare i canoni 
per l'utilizzo dell'infrastruttura, in conformità al presente regolamento, per tenere conto del costo degli effetti del 
rumore. 

(7) I carri conformi al regolamento (UE) n. 1304/2014 della Commissione (3) relativo alla specifica tecnica di intero­
perabilità per il sottosistema «Materiale rotabile — rumore» e successive modifiche («STI Rumore») dovrebbero 
essere considerati a «bassa rumorosità». I carri non conformi alla STI Rumore dovrebbero essere considerati a 
«rumorosità elevata». Se in fase di rinnovamento o ristrutturazione di un carro, quest'ultimo viene equipaggiato 
con freni a ceppi certificati costituiti da materiali compositi e non sono aggiunte al carro in questione fonti di 
emissione sonora, si presume che i requisiti della STI Rumore siano soddisfatti. 
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(8)  Vi sono carri che, a causa delle loro caratteristiche tecniche, non possono essere ammodernati con freni a ceppi 
costituiti da materiali compositi. Tali carri dovrebbero essere esclusi dall'ambito di applicazione del presente 
regolamento. 

(9)  Al fine di preservare la competitività del settore ferroviario, il regime dovrebbe essere strutturato in forma di 
programma di sconti minimi obbligatori o di bonus a favore delle imprese ferroviarie che utilizzano carri 
ammodernati. Per lo stesso motivo le procedure amministrative dovrebbero essere limitate allo stretto necessario. 

(10)  Allo scopo di tenere conto della sensibilità della zona interessata dal rumore, soprattutto in considerazione 
dell'entità della popolazione residente, i gestori dell'infrastruttura dovrebbero avere la possibilità di applicare un 
sovrapprezzo (una sorta di malus) alle imprese ferroviarie che utilizzano treni a rumorosità elevata. Tale malus 
può essere applicato esclusivamente nelle situazioni in cui è previsto anche un bonus. Il livello del malus può 
variare a seconda delle differenti linee e tratte ferroviarie e per motivi debitamente giustificati, in funzione 
soprattutto dell'esposizione al rumore della popolazione interessata. Allo scopo di non incidere negativamente 
sulla competitività generale del settore ferroviario, il valore del malus dovrebbe essere limitato e, in ogni caso, 
non superiore a quello del bonus. Tuttavia, se l'imposizione di canoni per il costo degli effetti acustici è applicata 
al trasporto di merci su strada in conformità al diritto dell'Unione, tale limite non dovrebbe essere applicato. 

(11)  I risultati di un'effettiva riduzione del rumore dovuta all'ammodernamento dei carri sono percepibili soltanto 
quando quasi tutti i carri di un treno sono del tipo a bassa rumorosità. Inoltre, è opportuno promuovere una 
riduzione delle emissioni acustiche superiore alla soglia minima e all'innovazione richieste in tale ambito. 
Pertanto, è opportuno consentire l'introduzione di ulteriori bonus per i treni a bassa rumorosità e il materiale 
rotabile «a rumorosità molto bassa». 

(12)  Poiché uno degli obiettivi primari del regolamento è fornire incentivi per un rapido ammodernamento, la durata 
del regime in relazione al bonus dovrebbe essere limitata e, al contempo, sufficientemente lunga per fornire un 
adeguato sostegno finanziario. Il regime, pertanto, dovrebbe essere applicato quanto prima possibile e avere 
termine nel 2021. Tuttavia, è opportuno che gli Stati membri possano decidere se consentire ai gestori dell'infra­
struttura di applicare il regime dopo la data proposta per il suo avviamento. È opportuno riconoscere e tenere 
conto degli effetti dei regimi in essere alla data di entrata in vigore del presente regolamento, prevedendo 
l'adozione di opportune disposizioni transitorie. L'applicazione dei regimi di cui trattasi non dovrebbe 
comportare in alcun modo discriminazioni tra le imprese ferroviarie. 

(13)  In caso di ammodernamento insoddisfacente, gli Stati membri dovrebbero essere autorizzati ad applicare il malus 
dopo la scadenza del regime, a condizione che una misura analoga sia applicata al settore del trasporto di merci 
su strada. Le caratteristiche del malus dovrebbero essere coerenti con i principi dell'internalizzazione dei costi 
esterni dell'inquinamento acustico per tutti i modi del trasporto di merci, e in particolare di quello su strada. 

(14)  Poiché sarebbero in genere i titolari dei carri a procedere all'ammodernamento degli stessi, mentre il bonus 
verrebbe corrisposto alle imprese ferroviarie, è opportuno che gli incentivi siano fatti pervenire a chi sostiene i 
costi dell'ammodernamento. 

(15)  Diversi studi hanno operato una stima dei costi dell'ammodernamento e degli incentivi necessari a tale scopo in 
combinazione con altre possibilità di finanziamento. Sulla base dello studio a sostegno della valutazione 
d'impatto della Commissione, il livello minimo armonizzato del bonus dovrebbe essere fissato a 0,0035 EUR per 
asse/km, un importo che dovrebbe incentivare l'ammodernamento di un carro che percorra 45 000 chilometri 
all'anno per un periodo di sei anni, garantendo la copertura del 50 % dei relativi costi. Poiché si ritiene che 
l'esercizio di carri con freni a ceppi costituiti da materiali compositi comporti costi operativi più elevati, e poiché 
nella pratica un carro può percorrere meno di 45 000 chilometri l'anno, l'importo del bonus potrebbe essere 
aumentato per tenere conto di tali aspetti. 

(16)  Al fine di velocizzare l'ammodernamento dei carri e di ridurre al minimo le possibile conseguenze negative per la 
competitività del settore ferroviario, i titolari di carri e le imprese ferroviarie dovrebbero essere incoraggiati ad 
avvalersi delle possibilità di finanziamento dell'ammodernamento offerte dai fondi pubblici europei, come 
previsto dal regolamento (UE) n. 1316/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio (1), che istituisce il 
meccanismo per collegare l'Europa. Per lo stesso motivo, gli Stati membri che decidono che i gestori dell'infra­
struttura debbano applicare il regime dovrebbero essere incoraggiati a mettere a disposizione fondi nazionali a tal 
fine. 

(17)  Al fine di assicurare condizioni non discriminatorie a tutte le imprese ferroviarie, ed evitare l'erogazione del 
bonus per carri che non sono ammessi a beneficiarne, i gestori dell'infrastruttura dovrebbero ricevere 
informazioni concernenti le caratteristiche sonore dei carri. Allo scopo di ridurre gli oneri amministrativi è 
opportuno che a tal fine siano utilizzati i registri esistenti e altri strumenti eventualmente disponibili. 
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(GU L 348 del 20.12.2013, pag. 129). 



(18)  I gestori dell'infrastruttura che applicano il regime dovrebbero cooperare al fine di semplificare e armonizzare le 
procedure relative all'esercizio del regime per ridurre gli oneri amministrativi e finanziari a carico delle imprese 
ferroviarie. 

(19)  Il presente regolamento lascia impregiudicate le disposizioni della direttiva 2012/34/UE per quanto riguarda il 
finanziamento dell'infrastruttura, l'equilibrio tra spese e entrate del gestore dell'infrastruttura e l'accesso equo, non 
discriminatorio e trasparente all'infrastruttura. 

(20)  Le misure stabilite nel presente regolamento sono conformi al parere del comitato di cui all'articolo 62, 
paragrafo 3, della direttiva 2012/34/UE, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Ambito di applicazione 

1. Il presente regolamento stabilisce le modalità dettagliate che i gestori dell'infrastruttura devono seguire per l'appli­
cazione dell'imposizione di canoni per il costo degli effetti acustici dovuti al materiale rotabile adibito al trasporto di 
merci. 

Esso si applica dal momento in cui uno Stato membro, nell'ambito del quadro per la fissazione dei canoni di cui 
all'articolo 29, paragrafo 1, della direttiva 2012/34/UE, decida di introdurre modifiche dei canoni per l'utilizzo dell'infra­
struttura in conformità all'articolo 31, paragrafo 5, primo comma, di questa direttiva. 

2. Il presente regolamento non si applica ai carri che rispettano una delle seguenti condizioni: 

a)  carri per i quali è stata concessa una deroga dalla STI Rumore a norma dell'articolo 9 della direttiva 2008/57/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio (1); 

b)  carri per i quali non sono disponibili freni a ceppi costituiti da materiali compositi conformi alla STI Rumore che 
possano essere montati direttamente sul carro senza apportare ulteriori modifiche al sistema di frenatura o effettuare 
prove ad hoc; 

c)  carri provenienti da paesi terzi impiegati su una rete con scartamento da 1 520 o 1 524 millimetri e che sono 
considerati casi specifici nella STI Rumore o ne sono esclusi dal campo di applicazione. 

3. Il bonus e il malus derivanti dalla differenziazione dei canoni per l'accesso alle linee ferroviarie deve garantire un 
accesso trasparente e non discriminatorio all'infrastruttura. 

4. La differenziazione dei canoni per l'accesso alle linee ferroviarie sulla base del presente regolamento lascia 
impregiudicata l'applicazione della normativa sugli aiuti di Stato. 

Articolo 2 

Definizioni 

Ai fini del presente regolamento si intende per:  

1) «regime», disposizioni che stabiliscono canoni differenziati per l'accesso alle linee ferroviarie sulla base del rumore 
prodotto che devono essere adottati e applicati dai gestori dell'infrastruttura;  

2) «carri ammodernati», carri esistenti ammodernati con freni a ceppi costituiti da materiali compositi conformi ai 
requisiti della STI Rumore;  

3) «carri a bassa rumorosità», carri nuovi o esistenti che rispettano i pertinenti valori limite di rumorosità stabiliti dalla 
STI Rumore;  

4) «carri a rumorosità elevata», carri che non rispettano i pertinenti valori limite di rumorosità stabiliti dalla STI 
Rumore;  

5) «treno a rumorosità elevata», un treno composto per più del 10 % da carri a rumorosità elevata;  

6) «treno a bassa rumorosità», un treno composto per almeno il 90 % da carri a bassa rumorosità; 
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7) «carri o locomotive a rumorosità molto bassa», carri o locomotive con emissioni sonore inferiori di almeno 3 dB ai 
pertinenti valori stabiliti dalla STI Rumore;  

8) «bonus per carri ammodernati», una riduzione obbligatoria dei canoni per l'accesso all'infrastruttura per imprese 
ferroviarie che utilizzano carri ammodernati;  

9) «bonus per i treni», una riduzione facoltativa praticata alle imprese ferroviarie per ciascun «treno a bassa 
rumorosità»;  

10) «bonus per carri o locomotive a rumorosità molto bassa», una riduzione facoltativa praticata alle imprese ferroviarie 
per ciascun carro o locomotiva a rumorosità molto bassa;  

11) «malus», un aumento facoltativo dei canoni per l'accesso all'infrastruttura corrisposti dalle imprese ferroviarie per 
ciascun treno a rumorosità elevata; 

Articolo 3 

Regime 

1. Sulla base delle modalità stabilite dal presente regolamento il gestore dell'infrastruttura adotta, e applica a tutte le 
imprese ferroviarie interessate, un regime che differenzia i canoni di accesso all'infrastruttura sulla base del livello di 
rumore prodotto. L'applicazione del regime non deve provocare indebite distorsioni della concorrenza tra imprese 
ferroviarie o incidere negativamente sulla competitività globale del settore del trasporto ferroviario di merci. 

2. Il regime si applica fino al 31 dicembre 2021. 

Articolo 4 

Bonus per i carri ammodernati 

1. I gestori dell'infrastruttura introducono un bonus per le imprese ferroviarie che utilizzano carri ammodernati. Il 
livello del bonus è identico su tutta la rete del gestore dell'infrastruttura e si applica a ciascun carro ammodernato. 

2. La base di calcolo del livello del bonus è data dal numero di assi di un carro e dai chilometri percorsi in un lasso 
di tempo stabilito dal gestore dell'infrastruttura. 

3. Il livello minimo del bonus è fissato a 0,0035 EUR per asse/km. 

4. Nel fissare il livello del bonus il gestore dell'infrastruttura può tenere conto dell'inflazione, dei chilometri percorsi 
dai carri e dei costi operativi connessi con l'utilizzo di carri ammodernati. 

5. Il livello del bonus calcolato in conformità al paragrafo 3 e, se del caso, al paragrafo 4, è fissato per una durata di 
almeno un anno. 

6. I gestori dell'infrastruttura possono decidere di cancellare o ridurre il livello del bonus di un valore pari a quello 
dei costi sostenuti per l'ammodernamento dei vagoni per i quali era già stato erogato il pagamento di un bonus 
finalizzato al rimborso di detti costi. 

Articolo 5 

Bonus per i treni 

1. I gestori dell'infrastruttura introducono un bonus per le imprese ferroviarie che utilizzano treni a bassa rumorosità. 

2. Tale bonus è applicabile a tutti i treni a bassa rumorosità. 

3. L'importo del bonus per i treni a bassa rumorosità è pari a un massimo del 50 % del valore totale dei bonus 
applicabili ai vagoni ammodernati che compongono tale treno ed è calcolato in conformità all'articolo 4. 

4. Il bonus per i treni a bassa rumorosità si aggiunge ai bonus di cui agli articoli 4 e 6. 
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Articolo 6 

Bonus per carri o locomotive a rumorosità molto bassa 

1. I gestori dell'infrastruttura introducono un bonus per le imprese ferroviarie che utilizzano carri o locomotive a 
rumorosità molto bassa. 

2. Il bonus di cui al paragrafo 1 si applica a ciascun carro o locomotiva a rumorosità molto bassa. 

3. L'importo del bonus per ciascun carro o locomotiva corrisponde in modo proporzionale alla riduzione dei livelli 
sonori al di sotto di tali valori limite ed è pari a un massimo del 50 % del valore del bonus applicabile ai vagoni 
ammodernati calcolato in conformità all'articolo 4. 

4. Il bonus per carri o locomotive a rumorosità molto bassa si aggiunge ai bonus di cui agli articoli 4 e 5. 

Articolo 7 

Malus 

1. I gestori dell'infrastruttura possono introdurre un malus per le imprese ferroviarie che utilizzano treni a rumorosità 
elevata. 

2. Tale malus è applicabile a tutti i treni a rumorosità elevata. 

3. La somma totale dei malus versati durante la durata del regime non può essere superiore alla somma dei bonus di 
cui agli articoli 4, 5 e 6. 

4. Ai gestori dell'infrastruttura è consentito di non applicare il paragrafo 3 qualora un'analoga imposizione di canoni 
per il costo degli effetti acustici sia applicata al trasporto di merci su strada in conformità al diritto dell'Unione nello 
Stato membro interessato. 

5. In deroga all'articolo 3 gli Stati membri possono decidere di continuare ad applicare o di introdurre un malus 
dopo la scadenza del regime a condizione che una misura analoga sia applicata al settore del trasporto di merci su 
strada in conformità al diritto dell'Unione. 

6. Il gestore dell'infrastruttura, allorché decide di introdurre il malus e di fissarne il livello, può tenere conto, se del 
caso e previa consultazione dei soggetti interessati, della sensibilità della zona interessata dal traffico ferroviario di merci 
e, in particolare, dell'entità della popolazione interessata e della sua esposizione al rumore lungo la linea ferroviaria. 

Articolo 8 

Disposizioni amministrative 

1. I gestori dell'infrastruttura sono responsabili della gestione del regime e della tenuta della contabilità dei flussi 
finanziari di concerto con le imprese ferroviarie. Su richiesta delle autorità competenti nazionali i gestori dell'infra­
struttura comunicano i dati relativi a tali flussi finanziari durante il periodo di applicazione del regime e per dieci anni 
dopo il termine dello stesso. 

2. Il gestore dell'infrastruttura utilizza i registri esistenti e altri strumenti disponibili per raccogliere i dati sulla 
situazione di carri e locomotive (a seconda dei casi, ammodernati, a bassa o elevata rumorosità, a rumorosità molto 
bassa). 

3. Se non è possibile raccogliere i dati di cui al paragrafo 2 utilizzando i registri o altri strumenti, il gestore dell'infra­
struttura chiede all'impresa ferroviaria di dimostrare la situazione dei carri e delle locomotive che intende utilizzare. 

Nel caso di carri ammodernati l'impresa ferroviaria deve dimostrare, sulla scorta di dati tecnici o finanziari, che tale 
ammodernamento ha avuto effettivamente luogo. 

Nel caso dei carri a bassa rumorosità l'impresa ferroviaria è tenuta a produrre un'autorizzazione di messa in servizio o 
certificazione equivalente. 
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Nel caso di carri e locomotive a rumorosità molto bassa l'impresa ferroviaria è tenuta a fornire prove della riduzione dei 
livelli sonori, presentando se del caso informazioni dettagliate sugli interventi che hanno permesso di ridurre 
ulteriormente i livelli sonori. 

4. Le misure amministrative adottate a livello nazionale per la gestione dei regimi esistenti possono continuare ad 
essere applicate purché siano conformi al presente regolamento. 

5. Dei costi amministrativi del regime non si tiene conto ai fini della determinazione del livello del bonus e del malus. 

6. I gestori dell'infrastruttura degli Stati membri che applicano il regime cooperano tra loro, in particolare per quanto 
riguarda la semplificazione e l'armonizzazione delle procedure amministrative finalizzate all'applicazione dell'impo­
sizione di canoni per il costo degli effetti acustici dovuti al trasporto di merci su rotaia, come stabilito dal presente 
regolamento, e anche per quanto riguarda la certificazione di cui al paragrafo 3. 

Articolo 9 

Notifica 

1. I regimi devono essere notificati alla Commissione prima della loro applicazione. 

2. Entro il 1o maggio 2016 e, successivamente, entro il 1o maggio di ogni anno, gli Stati membri comunicano alla 
Commissione almeno i seguenti dati relativi al precedente anno civile: 

a)  il numero di carri che hanno beneficiato del bonus di cui all'articolo 4; 

b)  se del caso, il numero di carri e locomotive che hanno beneficiato del bonus di cui all'articolo 6; 

c)  se del caso, il numero di treni che hanno beneficiato del bonus di cui all'articolo 5; 

d)  se del caso, il numero di treni ai quali è stato applicato il malus; 

e)  i chilometri percorsi dai carri ammodernati nello Stato membro interessato; 

f)  il numero stimato di chilometri percorsi da treni a bassa ed elevata rumorosità nello Stato membro interessato. 

3. Su richiesta della Commissione devono essere forniti dati supplementari, se disponibili. Tra questi possono 
figurare: 

a)  l'importo totale dei bonus concessi per carri ammodernati, treni a bassa rumorosità e carri e locomotive a 
rumorosità molto bassa; 

b)  l'importo totale dei malus raccolti; 

c)  importo medio di bonus e malus per asse/km. 

Articolo 10 

Riesame 

1. Entro il 31 dicembre 2018 la Commissione effettua una valutazione dell'applicazione del regime, in particolare per 
quanto riguarda i progressi nell'ammodernamento dei vagoni e il saldo tra bonus dedotti e malus già versati. La 
Commissione valuta inoltre l'impatto dei regimi applicati in conformità al presente regolamento sulla competitività 
generale del settore del trasporto di merci su rotaia e sul trasferimento, da parte delle imprese ferroviarie ai titolari di 
carri, degli incentivi generati dal regime. 

2. Sulla base dei risultati della valutazione la Commissione può, se necessario, modificare il presente regolamento, in 
particolare per quanto attiene ai livelli minimi del bonus. 

Articolo 11 

Regimi esistenti 

1. I regimi in essere alla data di entrata in vigore del presente regolamento, compresi i contratti basati su tali regimi, 
possono continuare ad essere applicati fino al 10 dicembre 2016. Il regime di cui al presente regolamento può essere 
applicato soltanto dopo la scadenza dei regimi in essere. Qualora il gestore dell'infrastruttura abbia conformato i regimi 
e contratti in essere al presente regolamento entro l'11 dicembre 2016, tali contratti e regimi potranno continuare ad 
essere applicati. 
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2. I gestori dell'infrastruttura degli Stati membri in cui erano in vigore i regimi di cui al paragrafo 1 possono decidere 
di non applicare l'articolo 3, paragrafo 2, purché la durata totale dei loro regimi non sia superiore a sei anni. 

Articolo 12 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

Esso si applica a decorrere dal 16 giugno 2015. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 13 marzo 2015 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2015/430 DELLA COMMISSIONE 

del 13 marzo 2015 

recante fissazione dei valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di 
entrata di taluni ortofrutticoli 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante organiz­
zazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio (1), 

visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 della Commissione, del 7 giugno 2011, recante modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio nei settori degli ortofrutticoli freschi e degli ortofrutticoli 
trasformati (2), in particolare l'articolo 136, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 prevede, in applicazione dei risultati dei negoziati commerciali 
multilaterali dell'Uruguay round, i criteri per la fissazione da parte della Commissione dei valori forfettari all'im­
portazione dai paesi terzi, per i prodotti e i periodi indicati nell'allegato XVI, parte A, del medesimo regolamento. 

(2)  Il valore forfettario all'importazione è calcolato ciascun giorno feriale, in conformità dell'articolo 136, 
paragrafo 1, del regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011, tenendo conto di dati giornalieri variabili. Pertanto 
il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

I valori forfettari all'importazione di cui all'articolo 136 del regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 sono quelli 
fissati nell'allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 13 marzo 2015 

Per la Commissione, 

a nome del presidente 
Jerzy PLEWA 

Direttore generale dell'Agricoltura e dello sviluppo rurale  
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ALLEGATO 

Valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di entrata di taluni ortofrutticoli 

(EUR/100 kg) 

Codice NC Codice dei paesi terzi (1) Valore forfettario all'importazione 

0702 00 00 EG  65,8 

MA  85,1 

TR  84,9 

ZZ  78,6 

0707 00 05 JO  229,9 

MA  176,1 

TR  186,3 

ZZ  197,4 

0709 93 10 MA  117,1 

TR  188,5 

ZZ  152,8 

0805 10 20 EG  47,5 

IL  71,4 

MA  45,4 

TN  59,1 

TR  65,4 

ZZ  57,8 

0805 50 10 TR  49,2 

ZZ  49,2 

0808 10 80 BR  68,9 

CA  81,0 

CL  103,0 

CN  91,1 

MK  28,7 

US  167,6 

ZZ  90,1 

0808 30 90 AR  108,8 

CL  99,5 

CN  90,9 

US  124,8 

ZA  109,7 

ZZ  106,7 

(1) Nomenclatura dei paesi stabilita dal Regolamento (UE) n. 1106/2012 della Commissione, del 27 novembre 2012, che attua il rego­
lamento (CE) n. 471/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, relativo alle statistiche comunitarie del commercio estero con i 
paesi terzi, per quanto riguarda l'aggiornamento della nomenclatura dei paesi e territori (GU L 328 del 28.11.2012, pag. 7). Il co­
dice «ZZ» corrisponde a «altre origini».  
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DECISIONI 

DECISIONE (UE) 2015/431 DEL CONSIGLIO 

del 10 marzo 2015 

che modifica la decisione 1999/70/CE relativa alla nomina dei revisori esterni delle banche centrali 
nazionali, per quanto riguarda i revisori esterni della Lietuvos bankas 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il protocollo (n. 4) sullo statuto del Sistema europeo di banche centrali e della Banca centrale europea allegato al 
trattato sull'Unione europea e al trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 27.1, 

vista la raccomandazione BCE/2014/58 della Banca centrale europea, del 16 dicembre 2014, al Consiglio dell'Unione 
europea sui revisori esterni della Lietuvos bankas (1), 

considerando quanto segue: 

(1)  I conti della Banca centrale europea (BCE) e delle banche centrali nazionali dell'Eurosistema devono essere 
verificati da revisori esterni indipendenti, la cui nomina è raccomandata dal consiglio direttivo della BCE ed 
approvata dal Consiglio dell'Unione europea. 

(2)  Ai sensi dell'articolo 1 della decisione 2014/509/UE del Consiglio (2) la Lituania soddisfa le condizioni necessarie 
per l'adozione dell'euro e la deroga ad essa concessa ai sensi dell'articolo 4 dell'atto di adesione del 2003 (3) è 
abrogata a decorrere dal 1o gennaio 2015. 

(3)  Il consiglio direttivo della BCE ha raccomandato la nomina di UAB PricewaterhouseCoopers quale revisore 
esterno della Lietuvos bankas per gli esercizi finanziari dal 2015 al 2017. 

(4)  È opportuno seguire la raccomandazione del consiglio direttivo della BCE e modificare di conseguenza la 
decisione 1999/70/CE (4) del Consiglio, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

All'articolo 1 della decisione 1999/70/CE è aggiunto il seguente paragrafo: 

«19. UAB PricewaterhouseCoopers è accettato come revisore esterno della Lietuvos bankas per gli esercizi 
finanziari dal 2015 al 2017». 

Articolo 2 

Gli effetti della presente decisione decorrono dal giorno della notificazione. 
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Articolo 3 

La Banca centrale europea è destinataria della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, il 10 marzo 2015 

Per il Consiglio 

Il presidente 
J. REIRS  
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DECISIONE (PESC) 2015/432 DEL CONSIGLIO 

del 13 marzo 2015 

che modifica la decisione 2014/145/PESC, concernente misure restrittive relative ad azioni che 
compromettono o minacciano l'integrità territoriale, la sovranità e l'indipendenza dell'Ucraina 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sull'Unione europea, in particolare l'articolo 29, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il 17 marzo 2014 il Consiglio ha adottato la decisione 2014/145/PESC, concernente misure restrittive relative ad 
azioni che compromettono o minacciano l'integrità territoriale, la sovranità e l'indipendenza dell'Ucraina (1). 

(2)  L'8 settembre 2014 il Consiglio ha adottato la decisione 2014/658/PESC (2), con cui ha prorogato le misure 
restrittive di ulteriori sei mesi. 

(3)  Il 29 gennaio 2015 il Consiglio «Affari esteri» ha convenuto che le misure restrittive avrebbero dovuto essere 
prorogate. Il Consiglio ha riesaminato le singole designazioni. È opportuno modificare le voci relative a cinquanta 
persone e sopprimere la voce relativa a una persona deceduta. 

(4)  È opportuno modificare di conseguenza la decisione 2014/145/PESC, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

La decisione 2014/145/PESC è così modificata:  

1) all'articolo 6, il secondo comma è sostituito dal seguente: 

«La presente decisione si applica fino al 15 settembre 2015.»;  

2) l'allegato è modificato in conformità dell'allegato della presente decisione. 

Articolo 2 

La presente decisione entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Fatto a Bruxelles, il 13 marzo 2015 

Per il Consiglio 

Il presidente 
A. MATĪSS  
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ALLEGATO  

1. La voce riportata nell'allegato della decisione 2014/145/PESC relativa alla persona elencata di seguito è soppressa:  

39. Ludmila Ivanovna Shvetsova.  

2. Le voci riportate nell'allegato della decisione 2014/145/PESC relative alle persone riportate di seguito sono sostituite 
dalle seguenti:  

Nome Informazioni identifica­
tive Motivi 

Data di inseri­
mento nell'e­

lenco 

1. Sergey Valeryevich 
AKSYONOV, 
Sergei Valerievich 
AKSENOV 

(Сергей Валерьевич 
Аксёнов), 
Serhiy Valeriyovych 
AKSYONOV 

(Сергій Валерійович 
Аксьонов) 

Luogo di nascita: 
Beltsy (Bălți), 
Moldova 
Data di nascita: 
26.11.1972 

Aksyonov è stato eletto «Primo ministro 
della Crimea» alla Verkhovna Rada della 
Crimea il 27 febbraio 2014 in presenza di 
uomini armati filorussi. La sua «elezione» è 
stata decretata incostituzionale da Oleksandr 
Turchynov il 1o marzo 2014. Ha fatto atti­
vamente pressioni per il «referendum» del 
16 marzo 2014. Dal 9 ottobre 2014 è il 
«capo» della cosiddetta «Repubblica di 
Crimea». 

17.3.2014 

26. Dmitry Konstantinovich 
KISELYOV, 
Dmitrii Konstantinovich 
KISELEV 

(Дмитрий 
Константинович 
Киселёв) 

Luogo di nascita: 
Mosca 
Data di nascita: 
26.4.1954 

Nominato, con decreto presidenziale del 
9 dicembre 2013, capo dell'agenzia di 
stampa «Rossiya Segodnya» dello Stato fede­
rale russo. 
Figura centrale della propaganda governativa 
a sostegno dello schieramento delle forze 
russe in Ucraina. 

21.3.2014 

41. Igor Dmitrievich 
SERGUN 

(Игорь Дмитриевич 
Сергун) 

Luogo di nascita: 
Podolsk, oblast di 
Mosca 
Data di nascita: 
28.3.1957 

Direttore della GRU (Direzione principale 
dell'intelligence), vicecapo di stato maggiore 
delle forze armate della Federazione russa, 
tenente generale. Responsabile dell'attività 
dei funzionari della GRU nell'Ucraina orien­
tale. 

29.4.2014 

45. Andriy Yevgenovych 
PURGIN 

(Андрій Євгенович 
Пургін), 
Andrei Evgenevich 
PURGIN 

(Андрей Евгеньевич 
Пургин) 

Luogo di nascita: 
Donetsk 
Data di nascita: 
26.1.1972 

Ex capo della «Repubblica popolare di 
Donetsk», partecipante attivo e organizza­
tore di azioni separatiste, coordinatore di 
azioni dei «Turisti russi» a Donetsk. Cofon­
datore di una «Iniziativa civica di Donbass 
per l'Unione eurasiatica». Cosiddetto «Presi­
dente» del «Consiglio popolare della Repub­
blica popolare di Donetsk». 

29.4.2014 

46. Denys Volodymyrovych 
PUSHYLIN 

(Денис Володимирович 
Пушилін), 
Denis Vladimirovich 
PUSHILIN 

(Денис Владимирович 
Пушилин) 

Luogo di nascita: 
Makiivka (oblast di 
Donetsk) 
Data di nascita: 
9.5.1981 o 9.5.1982 

Uno dei leader della «Repubblica popolare di 
Donetsk». Ha partecipato alla conquista e al­
l'occupazione dell'edificio dell'amministra­
zione regionale. Portavoce attivo dei separa­
tisti. Cosiddetto Vice presidente del «Consi­
glio popolare» della cosiddetta «Repubblica 
popolare di Donetsk». 

29.4.2014 
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Nome Informazioni identifica­
tive Motivi 

Data di inseri­
mento nell'e­

lenco 

52. Petr Grigorievich 
JAROSH 

(Петр Григорьевич 
Ярош) 

Data di nascita: 
30.1.1971 

Capo facente funzioni dell'Ufficio del servi­
zio federale di migrazione per la Crimea. È 
responsabile del sistematico e rapido rilascio 
di passaporti russi ai residenti della Crimea. 

12.5.2014 

54. Viacheslav 
PONOMARIOV 

Vyacheslav 
Volodymyrovich 
PONOMARYOV 

(В'ячеслав 
Володимирович 
Пономарьов), 
Viacheslav 
Vladimirovich 
PONOMAREV 

(Вячеслав Владимирович 
Пономарёв) 

Luogo di nascita: 
Sloviansk (oblast di 
Donetsk) 
Data di nascita: 
2.5.1965 

Ex sindaco autoproclamato di Slaviansk. Si è 
rivolto a Vladimir Putin affinché inviasse 
truppe russe per proteggere la città e succes­
sivamente gli ha chiesto di fornire armi. Gli 
uomini di Ponomariov sono coinvolti in se­
questri (hanno catturato Irma Krat e Simon 
Ostrovsky, un giornalista di Vice News, en­
trambi successivamente liberati; hanno preso 
in ostaggio osservatori militari ai sensi del 
documento di Vienna dell'OSCE). Continua 
a sostenere attivamente azioni e politiche se­
paratiste. 

12.5.2014 

56. Igor Evgenevich 
KAKIDZYANOV 

(Игорь Евгеньевич 
Какидзянов), 
Igor Evegenevich 
KHAKIMZYANOV 

(Игорь Евгеньевич 
Хакимзянов) 

L'8.5.2014 aveva 33 
anni. 
Forse nato il 25 
luglio 1980 a 
Makiivka (oblast di 
Donetsk) 

Uno dei leader delle forze armate dell'auto­
proclamata «Repubblica popolare di 
Donetsk». Scopo delle forze è «proteggere la 
popolazione della Repubblica popolare di 
Donetsk e l'integrità territoriale della Repub­
blica» stando a Pushylin, uno dei leader della 
«Repubblica popolare di Donetsk». 

12.5.2014 

57. Oleg TSARIOV, 
Oleh Anatoliyovych 
TSAROV 

(Олег Анатолійович 
Царьов), 
Oleg Anatolevich 
TSAREV 

(Олег Анатольевич 
Царёв) 

Luogo di nascita: 
Dnepropetrovsk 
Data di nascita: 
2.6.1970 

Ex membro della Rada. In quanto tale, ha 
pubblicamente chiesto la creazione della co­
siddetta «Repubblica federale di 
Novorossiya», costituita dalle regioni ucraine 
sudorientali. Continua a sostenere attiva­
mente azioni o politiche separatiste. 

12.5.2014 

59. Aleksandr Sergeevich 
MALYKHIN, 
Alexander Sergeevich 
MALYHIN 

(Александр Сергеевич 
Малыхин) 

Data di nascita: 
12.1.1981 

Capo della Commissione elettorale centrale 
della «Repubblica popolare di Lugansk». Ha 
organizzato attivamente il referendum 
dell'11 maggio 2014 sull'autodetermina­
zione della «Repubblica popolare di 
Lugansk». 

12.5.2014 

64. Aleksandr Yurevich 
BORODAI 

(Александр Юрьевич 
Бородай) 

Luogo di nascita: 
Mosca 
Data di nascita: 
25.7.1972 

Ex cosiddetto «Primo ministro della Repub­
blica popolare di Donetsk», in quanto tale 
responsabile delle attività «governative» sepa­
ratiste del cosiddetto «governo della Repub­
blica popolare di Donetsk» (per esempio, 
l'8 luglio 2014 ha dichiarato: «Le nostre 
forze armate stanno conducendo un'opera­
zione speciale contro i» fascisti «ucraini»). 
Firmatario del memorandum d'intesa sul­
l'«Unione di Novorossiya». Continua a soste­
nere attivamente azioni o politiche separati­
ste. 

12.7.2014 
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Nome Informazioni identifica­
tive Motivi 

Data di inseri­
mento nell'e­

lenco 

65. Alexander 
KHODAKOVSKY, 
Oleksandr Serhiyovych 
KHODAKOVSKIY 

(Олександр Сергійович 
Ходаковський), 
Aleksandr Sergeevich 
KHODAKOVSKII 

(Александр Сергеевич 
Ходаковский) 

Luogo di nascita: 
Donetsk 
Data di nascita: 
18.12.1972 

Ex cosiddetto «Ministro della sicurezza della 
Repubblica popolare di Donetsk», in quanto 
tale responsabile delle attività di sicurezza 
separatiste del cosiddetto «governo della Re­
pubblica popolare di Donetsk». Continua a 
sostenere attivamente azioni o politiche se­
paratiste. 

12.7.2014 

66. Alexandr 
Aleksandrovich 
KALYUSSKY, 
(Александр 
Александрович 
Калюсский) 

Data di nascita: 
9.10.1975 

Cosiddetto «vice primo ministro de facto de­
gli affari sociali della Repubblica popolare di 
Donetsk». 
Responsabile delle attività «governative» se­
paratiste del cosiddetto «governo della Re­
pubblica popolare di Donetsk». 

12.7.2014 

67. Alexander KHRYAKOV, 
Aleksandr Vitalievich 
KHRYAKOV 

(Александр Витальевич 
Хряков), 
Oleksandr Vitaliyovych 
KHRYAKOV 

(Олександр Віталійович 
Хряков) 

Luogo di nascita: 
Donetsk 
Data di nascita: 
6.11.1958 

Cosiddetto «ministro per l'informazione e le 
comunicazioni di massa della Repubblica 
popolare di Donetsk». 
Responsabile delle attività di propaganda 
pro-separatista del cosiddetto «governo della 
Repubblica popolare di Donetsk». 

12.7.2014 

68. Marat Faatovich 
BASHIROV 

(Марат Фаатович 
Баширов) 

Luogo di nascita: 
Izhevsk, Federazione 
russa 
Data di nascita: 
20.1.1964 

Cosiddetto «primo ministro del Consiglio 
dei ministri della Repubblica popolare di 
Lugansk», confermato l'8 luglio 2014. 
Responsabile delle attività «governative» se­
paratiste del cosiddetto «governo della 
Repubblica popolare di Lugansk». 

12.7.2014 

69. Vasyl NIKITIN, 
Vasilii Aleksandrovich 
NIKITIN 

(Василий Александрович 
Никитин) 

Luogo di nascita: 
Shargun 
(Uzbekistan) 
Data di nascita: 
25.11.1971 

Cosiddetto «vice primo ministro del Consi­
glio dei ministri della Repubblica popolare 
di Lugansk», (ex cosiddetto «primo ministro 
della Repubblica popolare di Lugansk» ed ex 
portavoce del «Esercito del sud-est»). 
Responsabile delle attività «governative» se­
paratiste del cosiddetto «governo della Re­
pubblica popolare di Lugansk». 
Responsabile della dichiarazione dell'Esercito 
del sud-est secondo cui le elezioni presiden­
ziali ucraine non possono aver luogo nella 
«Repubblica popolare di Lugansk» a causa 
del «nuovo» status della regione. 

12.7.2014 
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Nome Informazioni identifica­
tive Motivi 

Data di inseri­
mento nell'e­

lenco 

70. Aleksey 
Vyacheslavovich 
KARYAKI 

(Алексей Вячеславович 
Карякин) 

Luogo di nascita: 
Stakhanov (oblast di 
Lugansk) 
Data di nascita: 
7.4.1980 o 7.4.1979 

Cosiddetto «presidente del Consiglio su­
premo della Repubblica popolare di 
Lugansk». 
Responsabile delle attività «governative» se­
paratiste del «Consiglio supremo», incaricato 
di chiedere alla Federazione russa il ricono­
scimento dell'indipendenza della «Repub­
blica popolare di Lugansk». 
Firmatario del memorandum d'intesa sul­
l'«Unione di Novorossiya». 

12.7.2014 

71. Yuriy Volodymyrovych 
IVAKIN 

(Юрій Володимирович 
Івакін), 
Iurii Vladimirovich 
IVAKIN 

(Юрий Владимирович 
Ивакин) 

Luogo di nascita: 
Perevalsk (oblast di 
Lugansk) 
Data di nascita: 
13.8.1954 

Ex cosiddetto «Ministro degli interni della 
Repubblica popolare di Lugansk», in quanto 
tale responsabile delle attività «governative» 
separatiste del cosiddetto «governo della 
Repubblica popolare di Lugansk». 

12.7.2014 

72. Igor PLOTNITSKY, 
Igor Venediktovich 
PLOTNITSKII 

(Игорь Венедиктович 
Плотницкий) 

Luogo di nascita: 
Lugansk (forse a 
Kelmentsi, oblast di 
Chernivtsi) 
Data di nascita: 
24.6.1964 o 
25.6.1964 

Ex cosiddetto «Ministro della difesa» e attual­
mente cosiddetto «capo» della cosiddetta 
«Repubblica popolare di Lugansk». 
Responsabile delle attività «governative» se­
paratiste del cosiddetto «governo della Re­
pubblica popolare di Lugansk». 

12.7.2014 

74. Oleksiy Borisovych 
MOZGOVY 

(Олексiй Борисович 
Мозговий), 
Aleksei Borisovich 
MOZGOVOI 

(Алексей Борисович 
Мозговой) 

Data di nascita: 
3.4.1975 

Uno dei leader dei gruppi armati 
dell'Ucraina orientale. 
Responsabile dell'addestramento dei separa­
tisti a lottare contro le forze del governo 
ucraino. 

12.7.2014 

80. Sergei Orestovoch 
BESEDA 

(Сергей Орестович 
Беседа) 

Data di nascita: 
17.5.1954 

Comandante del quinto servizio dell'FSB, 
Servizio federale di sicurezza della 
Federazione russa. 
In qualità di alto funzionario dell'FSB, dirige 
un servizio che controlla le operazioni di in­
telligence e le attività internazionali. 

25.7.2014 

85. Ekaterina Iurievna 
GUBAREVA 

(Екатерина Юрьевна 
Губарева), 
Katerina Yuriyovna 
GUBARIEVA 

(Катерина Юрійовнa 
Губарєва) 

Luogo di nascita: 
Kakhova (oblast di 
Kherson) 
Data di nascita: 
5.7.1983 

In qualità di ex cosiddetto «Ministro degli af­
fari esteri», è stata responsabile della difesa 
della cosiddetta «Repubblica popolare di 
Donetsk», compromettendo pertanto l'inte­
grità territoriale, la sovranità e l'indipen­
denza dell'Ucraina. Inoltre, il suo conto ban­
cario è usato per finanziare gruppi separati­
sti illegali. Nell'assumere e nel rivestire tale 
carica, ha pertanto fornito sostegno ad 
azioni e politiche che compromettono l'inte­
grità territoriale, la sovranità e l'indipen­
denza dell'Ucraina. Continua a sostenere at­
tivamente azioni e politiche separatiste. 

25.7.2014 
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86. Fedor Dmitrievich 
BEREZIN 

(Фёдор Дмитриевич 
Березин), Fedir 
Dmitrovych BEREZIN 

(Федір Дмитрович 
Березін) 

Luogo di nascita: 
Donetsk 
Data di nascita: 
7.2.1960 

Ex cosiddetto «Viceministro della difesa» 
della cosiddetta «Repubblica popolare di 
Donetsk». È associato a Igor Strelkov/Girkin, 
responsabile di azioni che compromettono 
o minacciano l'integrità territoriale, la sovra­
nità e l'indipendenza dell'Ucraina. Nell'assu­
mere e nel rivestire tale carica, Berezin ha 
pertanto fornito sostegno ad azioni e politi­
che che compromettono l'integrità territo­
riale, la sovranità e l'indipendenza 
dell'Ucraina. Continua a sostenere attiva­
mente azioni e politiche separatiste. 

25.7.2014 

109. Oksana TCHIGRINA, 
Oksana Aleksandrovna 
CHIGRINA 

(Оксана Александровна 
Чигрина) 

L'1.8.2014 aveva 33 
anni. 
Forse nata il 
23.7.1981 

Portavoce del cosiddetto «governo» della co­
siddetta «Repubblica popolare di Lugansk», 
ha rilasciato dichiarazioni che giustificano, 
tra l'altro, l'abbattimento di un aereo mili­
tare ucraino, la presa di ostaggi, le attività di 
combattimento dei gruppi armati illegali, 
che hanno portato a compromettere l'inte­
grità territoriale, la sovranità e l'unità 
dell'Ucraina. 

30.7.2014 

110. Boris Alekseevich 
LITVINOV 

(Борис Алексеевич 
Литвинов) 

Luogo di nascita: 
Dzerzhynsk (oblast 
di Donetsk) 
Data di nascita: 
13.1.1954 

Membro del cosiddetto «Consiglio popolare» 
ed ex presidente del cosiddetto «Consiglio 
supremo» della cosiddetta «Repubblica po­
polare di Donetsk», ha promosso politiche e 
l'organizzazione del «referendum» illegale 
che ha portato alla proclamazione della co­
siddetta «Repubblica popolare di Donetsk» 
in violazione dell'integrità territoriale, della 
sovranità e dell'unità dell'Ucraina. 

30.7.2014 

112. Arkady Romanovich 
ROTENBERG, 
Arkadii Romanovich 
ROTENBERG 

(Аркадий Романович 
Ротенберг) 

Luogo di nascita: 
Leningrado 
(San Pietroburgo). 
Data di nascita: 
15.12.1951 

Rotenberg è una conoscenza di vecchia data 
del presidente Putin e suo ex sparring part­
ner di judo. 
Ha costruito la sua fortuna durante il man­
dato del presidente Putin. Il livello del suo 
successo economico è da attribuire all'in­
fluenza di decisori di importanza chiave che 
lo hanno favorito, in particolare nell'aggiudi­
cazione di appalti pubblici. 
Ha beneficiato della sua stretta relazione 
personale con decisori russi, con l'aggiudica­
zione di importanti contratti da parte dello 
Stato russo o di imprese di proprietà dello 
Stato. Alle sue società sono stati aggiudicati 
in particolare vari contratti altamente reddi­
tizi per la preparazione dei Giochi olimpici 
di Sochi. 
È inoltre proprietario della società 
Stroygazmontazh, cui è stato aggiudicato un 
appalto pubblico per la costruzione di un 
ponte dalla Russia alla Repubblica autonoma 
di Crimea illegalmente annessa, consoli­
dando in tal modo la sua integrazione nella 
Federazione russa, il che compromette ulte­
riormente l'integrità territoriale dell'Ucraina.  

30.7.2014 
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È presidente del consiglio di amministra­
zione della casa editrice Prosvescheniye, che 
ha in particolare realizzato il progetto «Ai 
bambini della Russia: recapito — Crimea», 
una campagna di pubbliche relazioni desti­
nata a convincere i bambini della Crimea di 
essere ormai cittadini russi che vivono in 
Russia, fornendo così sostegno alla politica 
di integrazione della Crimea in Russia con­
dotta dal governo russo. 

115. Nikolay Terentievich 
SHAMALOV 

(Николай Терентьевич 
Шамалов) 

Luogo di nascita: 
Bielorussia 
Data di nascita: 
24.1.1950 

Shamalov è una conoscenza di vecchia data 
del presidente Putin. È cofondatore della co­
siddetta Ozero Dacha, una cooperativa che 
riunisce un gruppo di persone influenti at­
torno al presidente Putin. 
Trae vantaggio dai suoi legami con decisori 
russi. È il secondo azionista della Banca 
Rossiya, di cui deteneva circa il 10 % 
nel 2013, che è considerata la banca perso­
nale degli alti funzionari della Federazione 
russa. Dall'annessione illegale della Crimea, 
la Banca Rossiya ha aperto filiali in tutta la 
Crimea e a Sebastopoli, consolidando in tal 
modo la loro integrazione nella Federazione 
russa. 
Inoltre, la Banca Rossiya detiene importanti 
quote azionarie nel National Media Group, 
che a sua volta controlla emittenti televisive 
che sostengono attivamente le politiche di 
destabilizzazione dell'Ucraina condotte dal 
governo russo. 

30.7.2014 

119. Alexander 
Vladimirovich 
ZAKHARCHENKO 

(Александр 
Владимирович 
Захарченко) 

Luogo di nascita: 
Donetsk 
Data di nascita: 
26.6.1976 

Il 7 agosto 2014 ha sostituito Alexander Bo­
rodai in qualità di cosiddetto «Primo Mini­
stro» della cosiddetta «Repubblica popolare 
di Donetsk». Nell'assumere e nel rivestire 
tale carica, ha fornito sostegno ad azioni e 
politiche che compromettono l'integrità ter­
ritoriale, la sovranità e l'indipendenza 
dell'Ucraina. 

12.9.2014 

121. Miroslav Vladimirovich 
RUDENKO 

(Мирослав 
Владимирович Руденко) 

Luogo di nascita: 
Debalcevo 
Data di nascita: 
21.1.1983 

Associato alla «Milizia popolare di Donbass». 
Ha affermato tra l'altro che continueranno a 
combattere nel resto del paese. Rudenko ha 
pertanto fornito sostegno ad azioni e politi­
che che compromettono l'integrità territo­
riale, la sovranità e l'indipendenza 
dell'Ucraina. Cosiddetto «deputato del po­
polo» nel cosiddetto «Parlamento della Re­
pubblica popolare di Donetsk». 

12.9.2014 

122. Gennadiy Nikolaiovych 
TSYPKALOV, 
Gennadii Nikolaevich 
TSYPKALOV 

(Геннадий Николаевич 
Цыпкалов) 

Luogo di nascita: 
oblast di Rostov 
(Russia) 
Data di nascita: 
21.6.1973 

Ha sostituito Marat Bashirov in qualità di 
cosiddetto «Primo Ministro» della cosiddetta 
«Repubblica popolare di Lugansk». In prece­
denza ha operato nella milizia Esercito del 
sud-est. Tsyplakov ha pertanto fornito soste­
gno ad azioni e politiche che compromet­
tono l'integrità territoriale, la sovranità e 
l'indipendenza dell'Ucraina. 

12.9.2014 
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123. Andrey Yurevich 
PINCHUK 

(Андрей Юрьевич 
Пинчук) 

Possibile data di na­
scita 27.12.1977 

Ex «Ministro della sicurezza dello Stato» 
della cosiddetta «Repubblica popolare di 
Donetsk». Associato a Vladimir Antyufeyev, 
che è il responsabile delle attività «governa­
tive» separatiste del cosiddetto «governo 
della Repubblica popolare di Donetsk». Ha 
pertanto fornito sostegno ad azioni e politi­
che che compromettono l'integrità territo­
riale, la sovranità e l'indipendenza dell'U­
craina. Continua a sostenere attivamente 
azioni o politiche separatiste. 

12.9.2014 

124. Oleg Vladimirovich 
BEREZA 

(Олег Владимирович 
Берёза) 

Possibile data di na­
scita: 1.3.1977 

«Ministro degli affari interni» della cosiddetta 
«Repubblica popolare di Donetsk». Associato 
a Vladimir Antyufeyev, che è il responsabile 
delle attività «governative» separatiste del co­
siddetto «governo della Repubblica popolare 
di Donetsk». Ha pertanto fornito sostegno 
ad azioni e politiche che compromettono 
l'integrità territoriale, la sovranità e l'indi­
pendenza dell'Ucraina. 

12.9.2014 

125. Andrei Nikolaevich 
RODKIN 

(Андрей Николаевич 
Родкин) 

Data di nascita: 
23.9.1976 

Rappresentante di Mosca della cosiddetta 
«Repubblica popolare di Donetsk». Nelle sue 
dichiarazioni ha tra l'altro affermato che le 
milizie sono pronte a condurre una guerri­
glia e che si sono impadronite di sistemi 
d'arma delle forze armate ucraine. Ha per­
tanto fornito sostegno ad azioni e politiche 
che compromettono l'integrità territoriale, la 
sovranità e l'indipendenza dell'Ucraina. 

12.9.2014 

126. Aleksandr Akimovich 
KARAMAN 

(Александр Акимович 
Караман), 
Alexandru CARAMAN 

Data di nascita: 
26.7.1956 

«Vice primo ministro degli affari sociali» 
della cosiddetta «Repubblica popolare di 
Donetsk». Associato a Vladimir Antyufeyev, 
che è il responsabile delle attività «governa­
tive» separatiste del cosiddetto «governo 
della Repubblica popolare di Donetsk». Ha 
pertanto fornito sostegno ad azioni e politi­
che che compromettono l'integrità territo­
riale, la sovranità e l'indipendenza dell'U­
craina. Pupillo del vice Primo Ministro russo 
Dmitry Rogozin. 

12.9.2014 

127. Georgiy L'vovich 
MURADOV 

(Георгий Львович 
Мурадов) 

Luogo di nascita: 
Repubblica di Komi 
Data di nascita: 
19.11.1954 

Cosiddetto «Vice primo ministro» della 
Crimea e rappresentante plenipotenziario 
della Crimea presso il presidente Putin. Mu­
radov ha svolto un ruolo importante nel 
consolidamento del controllo istituzionale 
russo sulla Crimea dall'annessione illegale. 
Ha pertanto fornito sostegno ad azioni e po­
litiche che compromettono l'integrità territo­
riale, la sovranità e l'indipendenza dell'U­
craina. 

12.9.2014 
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144. Oleg Konstantinovich 
AKIMOV 

(alias Oleh AKIMOV) 
(Олег Константинович 
Акимов) 

Data di nascita: 
15.9.1981 

Membro dell'«Unione economica di 
Lugansk» presso il «Consiglio nazionale» 
della «Repubblica popolare di Lugansk». Si è 
candidato alle cosiddette «elezioni» del 2 no­
vembre 2014 per il posto di «capo» della co­
siddetta «Repubblica popolare di Lugansk». 
Tali «elezioni» violano il diritto ucraino e 
sono pertanto illegali. 
Nell'assumere e nel rivestire tale carica e nel 
partecipare formalmente come candidato 
alle «elezioni» illegali, ha pertanto fornito so­
stegno attivo ad azioni e politiche che com­
promettono l'integrità territoriale, la sovra­
nità e l'indipendenza dell'Ucraina, al fine di 
destabilizzare ulteriormente l'Ucraina. 

29.11.2014 

145. Larisa Leonidovna 
AIRAPETYAN 

(alias Larysa 
AYRAPETYAN, 
Larisa AIRAPETYAN 

o Larysa AIRAPETYAN) 
(Лариса Леонидовна 
Айрапетян) 

Data di nascita: 
21.2.1970 

«Ministro della salute» della cosiddetta 
«Repubblica popolare di Lugansk». Si è can­
didata alle cosiddette «elezioni» del 2 novem­
bre 2014 per il posto di «capo» della cosid­
detta «Repubblica popolare di Lugansk». 
Tali «elezioni» violano il diritto ucraino e 
sono pertanto illegali. 
Nell'assumere e nel rivestire tale carica e nel 
partecipare formalmente come candidata 
alle «elezioni» illegali, ha pertanto fornito so­
stegno attivo ad azioni e politiche che com­
promettono l'integrità territoriale, la sovra­
nità e l'indipendenza dell'Ucraina, al fine di 
destabilizzare ulteriormente l'Ucraina. 

29.11.2014 

146. Yuriy Viktorovich 
SIVOKONENKO 

(alias Yuriy 
SIVOKONENKO, 
Yury SIVOKONENKO, 
Yury SYVOKONENKO) 
(Юрий Викторович 
Сивоконенко) 

Data di nascita: 
7.8.1957 

Membro del «Parlamento» della cosiddetta 
«Repubblica popolare di Donetsk», lavora 
nell'Unione dei veterani delle forze «Berkut» 
del Donbass. Si è candidato alle cosiddette 
«elezioni» del 2 novembre 2014 per il posto 
di capo della cosiddetta «Repubblica popo­
lare di Donetsk». Queste elezioni violano il 
diritto ucraino e sono quindi illegali. 
Nell'assumere e nel rivestire tale carica e nel 
partecipare formalmente come candidato 
alle «elezioni» illegali, ha pertanto fornito so­
stegno attivo ad azioni e politiche che com­
promettono l'integrità territoriale, la sovra­
nità e l'indipendenza dell'Ucraina, al fine di 
destabilizzare ulteriormente l'Ucraina. 

29.11.2014 

147. Aleksandr Igorevich 
KOFMAN 

(alias Oleksandr 
KOFMAN) 
(Александр Игоревич 
Кофман) 

Luogo di nascita: 
Makiikva (oblast di 
Donetsk) 
Data di nascita: 
30.8.1977 

Cosiddetto «ministro degli esteri» e cosid­
detto «primo vicepresidente» del «Parla­
mento» della cosiddetta «Repubblica popo­
lare di Donetsk». Si è candidato alle cosid­
dette «elezioni» illegali del 2 novembre 2014 
per il posto di capo della cosiddetta «Repub­
blica popolare di Donetsk». Queste elezioni 
violavano il diritto ucraino e sono quindi 
illegali.  

29.11.2014 
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Nell'assumere e nel rivestire tale carica e nel 
partecipare formalmente come candidato 
alle «elezioni» illegali, ha pertanto fornito so­
stegno attivo ad azioni e politiche che com­
promettono l'integrità territoriale, la sovra­
nità e l'indipendenza dell'Ucraina, al fine di 
destabilizzare ulteriormente l'Ucraina. 

148. Ravil Zakarievich 
KHALIKOV 

(Равиль Закариевич 
Халиков) 

Data di nascita: 
23.2.1969 

«Primo vice primo ministro» ed ex «procura­
tore generale» della cosiddetta «Repubblica 
popolare di Donetsk». 
Nell'assumere e nel rivestire tale carica, ha 
pertanto fornito sostegno attivo ad azioni e 
politiche che compromettono l'integrità ter­
ritoriale, la sovranità e l'indipendenza 
dell'Ucraina, al fine di destabilizzare ulterior­
mente l'Ucraina. 

29.11.2014 

149. Dmitry Aleksandrovich 
SEMYONOV, 
Dmitrii Aleksandrovich 
SEMENOV 

(Дмитрий 
Александрович Семенов) 

Luogo di nascita: 
Mosca 
Data di nascita: 
3.2.1963 

«Vice primo ministro delle finanze» della co­
siddetta «Repubblica popolare di Lugansk». 
Nell'assumere e nel rivestire tale carica, ha 
pertanto fornito sostegno attivo ad azioni e 
politiche che compromettono l'integrità ter­
ritoriale, la sovranità e l'indipendenza 
dell'Ucraina, al fine di destabilizzare ulterior­
mente l'Ucraina. 

29.11.2014 

150. Oleg Bugrov Data di nascita: 
29.8.1969 

«Ministro della difesa» della cosiddetta 
«Repubblica popolare di Lugansk». 
Nell'assumere e nel rivestire tale carica, ha 
pertanto fornito sostegno attivo ad azioni e 
politiche che compromettono l'integrità ter­
ritoriale, la sovranità e l'indipendenza 
dell'Ucraina, al fine di destabilizzare ulterior­
mente l'Ucraina. 

29.11.2014 

153. Ihor Vladymyrovych 
KOSTENOK 

(alias Igor Vladimirovich 
KOSTENOK) 
(Игорь Владимирович 
Костенок) 

Anno di nascita: 
1961 

«Ministro dell'istruzione» della cosiddetta 
«Repubblica popolare di Donetsk». 
Nell'assumere e nel rivestire tale carica, ha 
pertanto fornito sostegno attivo ad azioni e 
politiche che compromettono l'integrità ter­
ritoriale, la sovranità e l'indipendenza 
dell'Ucraina, al fine di destabilizzare ulterior­
mente l'Ucraina. 

29.11.2014 

155. Vladyslav Nykolayevych 
DEYNEGO 

(alias Vladislav 
Nykolayevich DEYNEGO) 
(Владислав Дейнего) 

Data di nascita: 
12.3.1964 

«Vice capo» del «Consiglio popolare» della 
cosiddetta «Repubblica popolare di 
Lugansk». 
Nell'assumere e nel rivestire tale carica, ha 
pertanto fornito sostegno attivo ad azioni e 
politiche che compromettono l'integrità ter­
ritoriale, la sovranità e l'indipendenza 
dell'Ucraina, al fine di destabilizzare ulterior­
mente l'Ucraina. 

29.11.2014 
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(133.) Pavel DREMOV 

alias Batya 
(Павел Леонидович 
ДРЁМОВ), 
Pavlo Leonidovych 
DRYOMOV 

(Павло Леонідович 
Дрьомов) 

Luogo di nascita: 
Stakhanov 
Data di nascita: 
22.11.1976 

Comandante del «Primo reggimento co­
sacco», gruppo separatista armato coinvolto 
nei combattimenti nell'Ucraina orientale. 
Nell'assumere e nel rivestire tale carica, ha 
pertanto fornito sostegno attivo ad azioni e 
politiche che compromettono l'integrità ter­
ritoriale, la sovranità e l'indipendenza 
dell'Ucraina, al fine di destabilizzare ulterior­
mente l'Ucraina. 

16.2.2015 

(136.) Mikhail Sergeevich 
TOLSTYKH 

alias Givi 
(Михаил Сергеевич 
Толстых) 

Luogo di nascita: 
Ilovaisk 
Data di nascita: 
19.7.1980 

Comandante del «Battaglione Somali», 
gruppo separatista armato coinvolto nei 
combattimenti nell'Ucraina orientale. 
In tale veste ha fornito sostegno attivo ad 
azioni e politiche che compromettono l'inte­
grità territoriale, la sovranità e l'indipen­
denza dell'Ucraina, al fine di destabilizzare 
ulteriormente l'Ucraina. 

16.2.2015 

(137.) Eduard Aleksandrovich 
BASURIN 

(Эдуард Александрович 
Басурин) 

Luogo di nascita: 
Donetsk 
Data di nascita: 
27.6.1966 

Cosiddetto «vice comandante» del ministero 
della difesa della cosiddetta «Repubblica po­
polare di Donetsk». 
Nell'assumere e nel rivestire tale carica, ha 
pertanto fornito sostegno attivo ad azioni e 
politiche che compromettono l'integrità ter­
ritoriale, la sovranità e l'indipendenza 
dell'Ucraina, al fine di destabilizzare ulterior­
mente l'Ucraina. 

16.2.2015 

(139.) Sergey Anatolievich 
LITVIN 

(Сергей Анатольевич 
Литвин) 

Data di nascita: 
2.7.1973 

Cosiddetto «vice presidente» del consiglio dei 
ministri della cosiddetta «Repubblica popo­
lare di Lugansk». 
Nell'assumere e nel rivestire tale carica, ha 
pertanto fornito sostegno attivo ad azioni e 
politiche che compromettono l'integrità ter­
ritoriale, la sovranità e l'indipendenza 
dell'Ucraina, al fine di destabilizzare ulterior­
mente l'Ucraina. 

16.2.2015 

(143.) Evgeny Vladimirovich 
MANUILOV 

(Евгений Владимирович 
Мануйлов) 

Data di nascita: 
5.1.1967 

Cosiddetto «Ministro del bilancio» della co­
siddetta «Repubblica popolare di Lugansk». 
Nell'assumere e nel rivestire tale carica, ha 
pertanto fornito sostegno attivo ad azioni e 
politiche che compromettono l'integrità ter­
ritoriale, la sovranità e l'indipendenza 
dell'Ucraina, al fine di destabilizzare ulterior­
mente l'Ucraina. 

16.2.2015 

(146.) Zaur ISMAILOV 

(Заур Исмаилов) 
Luogo di nascita: 
Krasny Luch, 
Voroshilovgrad 
Lugansk 
Data di nascita: 
25.7.1978 (o 1975) 

Cosiddetto «procuratore generale facente 
funzione» della cosiddetta «Repubblica po­
polare di Lugansk». 
Nell'assumere e nel rivestire tale carica, ha 
pertanto fornito sostegno attivo ad azioni e 
politiche che compromettono l'integrità ter­
ritoriale, la sovranità e l'indipendenza 
dell'Ucraina, al fine di destabilizzare ulterior­
mente l'Ucraina. 

16.2.2015    
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DECISIONE (UE) 2015/433 DELLA BANCA CENTRALE EUROPEA 

del 17 dicembre 2014 

relativa all'istituzione di un Comitato etico e al suo regolamento interno (BCE/2014/59) 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO DELLA BANCA CENTRALE EUROPEA, 

vista la decisione BCE/2004/2, del 19 febbraio 2004, che adotta il regolamento interno della Banca centrale europea (1), 
in particolare l'articolo 9 bis, 

Considerando quanto segue: 

(1)  Mediante l'istituzione di un Comitato etico della Banca centrale europea (di seguito, «il Comitato etico»), il 
Consiglio direttivo mira a rafforzare le norme etiche esistenti ed a consolidare ulteriormente la governance 
interna della Banca centrale europea (BCE), del Sistema europeo di banche centrali (SEBC), dell'Eurosistema e del 
Meccanismo di vigilanza unico (MVU). 

(2)  La sensibilizzazione dell'opinione pubblica sui temi di governance interna e sulle norme etiche è cresciuta nel 
corso degli ultimi anni. A seguito dell'istituzione dell'MVU, le questioni di governance hanno assunto una 
maggior importanza per la BCE. L'accresciuto livello di consapevolezza e di controllo da parte del pubblico 
impone alla BCE di disporre di norme etiche aderenti agli standard più avanzati, e di osservarle strettamente, al 
fine di salvaguardare la propria integrità ed evitare rischi reputazionali. 

(3)  Le norme etiche per i componenti degli organi coinvolti nei processi decisionali della BCE (di seguito, «i 
destinatari») dovrebbero fondarsi sugli stessi principi applicati al personale della BCE, e dovrebbero essere 
commisurate alle rispettive responsabilità dei destinatari. Le varie norme che formano il quadro di riferimento 
etico della BCE, ossia il Codice di condotta per i membri del Consiglio direttivo (2), il Codice supplementare di 
criteri deontologici per i membri del Comitato esecutivo (3), il Codice di condotta per i membri del Consiglio di 
vigilanza e le norme sul personale della BCE, dovrebbero pertanto essere interpretate in maniera coerente. 

(4)  Le norme etiche devono essere supportate da controlli ben funzionanti, sistemi e procedure di segnalazione per 
ricevere un'adeguata e coerente attuazione, in cui il Comitato etico è chiamato a svolgere un ruolo centrale. 

(5)  Al fine di assicurare un'efficace interazione tra gli aspetti delle norme etiche relativi principalmente all'attuazione 
operativa e quelli relativi principalmente ad aspetti istituzionali e legati al quadro di riferimento, almeno uno dei 
membri del Comitato di audit della BCE (di seguito «il Comitato di audit») dovrebbe far parte anche del Comitato 
etico. 

(6)  Il Comitato etico dovrebbe includere un membro esterno del Comitato di audit. I membri esterni del Comitato di 
audit sono scelti tra alti funzionari che abbiano maturato esperienza in attività di banca centrale, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Istituzione e composizione 

1. È istituito il Comitato etico. 

2. Il Comitato etico è composto da tre membri esterni, di cui almeno uno è un componente esterno del Comitato di 
audit. 

3. I membri del Comitato etico sono persone di indubbio prestigio, provenienti dagli Stati membri, che offrano ogni 
garanzia di indipendenza e abbiano una conoscenza completa degli obiettivi, dei compiti e della governance della BCE, 
del SEBC, dell'Eurosistema e dell'MVU. Non possono far parte del personale in servizio della BCE o essere componenti in 
carica di organi coinvolti nei processi decisionali della BCE, delle banche centrali nazionali o delle autorità nazionali 
competenti, come definite nel Regolamento (UE) n. 1024/2013 del Consiglio (4). 
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(1) GU L 80 del 18.3.2004, pag. 33. 
(2) GU C 123 del 24.5.2002, pag. 9. 
(3) GU C 104 del 23.4.2010, pag. 8. 
(4) Regolamento (UE) n. 1024/2013 del Consiglio, del 15 ottobre 2013, che attribuisce alla Banca centrale europea compiti specifici in 

merito alle politiche in materia di vigilanza prudenziale degli enti creditizi (GU L 287 del 29.10.2013, pag. 63). 



Articolo 2 

Nomina dei membri 

1. Il Consiglio direttivo nomina i membri del Comitato etico. 

2. Il Comitato etico designa il proprio presidente. 

3. Il mandato dei membri del Comitato etico è di tre anni, rinnovabile una sola volta. Il mandato dei membri del 
Comitato etico che sono anche componenti del Comitato di audit termina qualora essi cessino di far parte del Comitato 
di audit. 

4. I membri del Comitato etico osservano i più elevati standard di condotta etica. Essi devono agire con onestà, 
indipendenza, imparzialità, discrezione e senza alcuna considerazione per l'interesse personale, e devono evitare 
qualunque situazione suscettibile di ingenerare un conflitto di interessi personale. Essi devono essere consci dell'im­
portanza dei propri compiti e delle proprie responsabilità. I membri del Comitato etico si astengono da ogni delibe­
razione in caso di conflitto di interessi personale, percepito o potenziale. Essi sono soggetti all'obbligo del segreto profes­
sionale previsto dall'articolo 37 dello Statuto del Sistema europeo di banche centrali e della Banca centrale europea 
anche dopo aver cessato le proprie funzioni. 

5. Ai membri del Comitato etico è riconosciuta una remunerazione che comprende un'indennità annua e un 
compenso per l'effettivo lavoro svolto, sulla base di una tariffa oraria. L'ammontare di tale remunerazione è stabilito dal 
Consiglio direttivo. 

Articolo 3 

Funzionamento 

1. Il Comitato etico fissa le date delle proprie riunioni su proposta del presidente. Il presidente può altresì convocare 
una riunione del Comitato etico ogniqualvolta lo ritenga necessario. 

2. Su richiesta di uno dei membri, e in accordo col presidente, le riunioni possono essere svolte anche in telecon­
ferenza e le deliberazioni possono aver luogo anche mediante procedura scritta. 

3. I membri del Comitato etico devono partecipare personalmente a tutte le riunioni. La partecipazione alle riunioni è 
ristretta ai membri ed al segretario. Il Comitato etico può tuttavia invitare altre persone a partecipare alle riunioni, ove 
lo ritenga opportuno. 

4. Il Comitato esecutivo affida a un membro del personale lo svolgimento delle funzioni segretariali per il Comitato 
etico. 

5. Il Comitato etico ha accesso ai dirigenti e al personale, nonché a ogni informazione e documento di cui abbia 
bisogno per adempiere le proprie funzioni. 

Articolo 4 

Funzioni 

1. Ove espressamente previsto negli atti giuridici della BCE o nelle norme etiche adottate dagli organi coinvolti nei 
suoi processi decisionali, il Comitato etico fornisce pareri su questioni etiche sulla base di richieste individuali. 

2. Il Comitato etico assume le funzioni assegnate al Consigliere per l'etica professionale nominato in base al Codice di 
condotta per i membri del Consiglio direttivo e quelle attribuite al Funzionario responsabile per l'etica della BCE dal 
Codice supplementare di criteri deontologici per i membri del comitato esecutivo. 

3. Al fine di assistere il Comitato di audit nelle sue valutazioni sull'adeguatezza complessiva del quadro di conformità 
della BCE, del SEBC, dell'Eurosistema e dell'MVU, e sull'efficacia dei processi di monitoraggio della conformità, il 
Comitato etico riferisce al Comitato di audit sui pareri forniti e sulla misura in cui essi sono stati attuati. 

4. Il Comitato etico riferisce annualmente al Consiglio direttivo sulle attività svolte. In aggiunta, il Comitato etico 
riferisce al Consiglio direttivo ogniqualvolta lo ritenga opportuno e/o sia richiesto per l'adempimento delle sue funzioni. 

5. Oltre alle funzioni previste nel presente articolo, il Comitato etico può, su richiesta del Consiglio direttivo, svolgere 
altre attività connesse al proprio mandato. 
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Articolo 5 

Informativa sull'attuazione dei pareri 

I destinatari dei pareri forniti dal Comitato etico informano il Comitato stesso circa l'attuazione di tali pareri. 

Articolo 6 

Entrata in vigore 

La presente decisione entra in vigore il giorno successivo a quello della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. 

Fatto a Francoforte sul Meno, il 17 dicembre 2014 

Il presidente della BCE 
Mario DRAGHI  
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RETTIFICHE 

Verbale di rettifica del secondo protocollo aggiuntivo dell'accordo che istituisce un'associazione tra 
la comunità europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica del Cile, dall'altra, per 
tener conto dell'adesione della Repubblica di Bulgaria e della Romania all'Unione europea, firmato 

a Bruxelles il 24 luglio 2007 

(Gazzetta ufficiale dell'Unione europea L 251 del 26 settembre 2007) 

La presente rettifica è stata realizzata con un verbale di rettifica firmato a Bruxelles il 18 dicembre 2014, con il 
Consiglio quale depositario. 

1. a)  Pagina 12, allegato III, tabella «I. Impegni orizzontali», voce 

anziché: 

«I. IMPEGNI ORIZZONTALI 

TUTTI I SETTORI DEL 
PRESENTE ELENCO»      

leggi: 

«Modalità di prestazione: 
1)  Transfrontaliero 
2)  Consumo all'estero 
3)  Presenza commerciale 
4)  Presenza di persone fisiche 

Settore o sottosettore Limitazioni relative  
all'accesso al mercato 

Limitazioni relative al 
trattamento nazionale 

Impegni supplementari 

I. IMPEGNI ORIZZONTALI 

TUTTI I SETTORI DEL 
PRESENTE ELENCO»      

b)  Pagine 13-25, allegato III, tabella «I. Impegni orizzontali», voce 

anziché:  [nessun testo] (*) 

leggi: 

«Modalità di prestazione: 
1)  Transfrontaliero 
2)  Consumo all'estero 
3)  Presenza commerciale 
4)  Presenza di persone fisiche 

Settore o sottosettore Limitazioni relative  
all'accesso al mercato 

Limitazioni relative al 
trattamento nazionale 

Impegni supplementari»   

14.3.2015 L 70/61 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     

(*) La voce non compare nel secondo protocollo aggiuntivo firmato, ma in linea con lo stile dell'Ufficio di pubblicazione compare nella 
versione pubblicata (GU L 251 del 26.9.2007, pag. 13-25). 



2. a)  Pagina 26, allegato III, tabella «II. Impegni orizzontali», voce 

anziché:   

«II. IMPEGNI SETTORIALI SPECIFICI»   

leggi: 

«Modalità di prestazione: 
1)  Transfrontaliero 
2)  Consumo all'estero 
3)  Presenza commerciale 
4)  Presenza di persone fisiche 

Settore o sottosettore Limitazioni relative  
all'accesso al mercato 

Limitazioni relative al 
trattamento nazionale 

Impegni supplementari 

II.  IMPEGNI SETTORIALI SPECIFICI»   

b)  Pagine 27-111, allegato III, tabella «II. Impegni orizzontali», voce 

anziché:  [nessun testo] (*) 

leggi: 

«Modalità di prestazione: 
1)  Transfrontaliero 
2)  Consumo all'estero 
3)  Presenza commerciale 
4)  Presenza di persone fisiche 

Settore o sottosettore Limitazioni relative  
all'accesso al mercato 

Limitazioni relative al 
trattamento nazionale 

Impegni supplementari»   

3. a)  Pagina 115, allegato IV, tabella «I. Impegni orizzontali», voce 

anziché: 

«I. IMPEGNI ORIZZONTALI 

TUTTI I SETTORI DEL 
PRESENTE ELENCO»      
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(*) La voce non compare nel secondo protocollo aggiuntivo firmato, ma in linea con lo stile dell'Ufficio di pubblicazione compare nella 
versione pubblicata (GU L 251 del 26.9.2007, pag. 27-111). 



leggi: 

«Modalità di prestazione: 
1)  Transfrontaliero 
2)  Consumo all'estero 
3)  Presenza commerciale 
4)  Presenza di persone fisiche 

Settore o sottosettore Limitazioni relative  
all'accesso al mercato 

Limitazioni relative al 
trattamento nazionale 

Impegni supplementari 

I. IMPEGNI ORIZZONTALI 

TUTTI I SETTORI DEL 
PRESENTE ELENCO»      

b)  Pagine 116-125, allegato IV, tabella «I. Impegni orizzontali», voce 

anziché:  [nessun testo] (*) 

leggi: 

«Modalità di prestazione: 
1)  Transfrontaliero 
2)  Consumo all'estero 
3)  Presenza commerciale 
4)  Presenza di persone fisiche 

Settore o sottosettore Limitazioni relative  
all'accesso al mercato 

Limitazioni relative al 
trattamento nazionale 

Impegni supplementari»   

4. a)  Pagina 126, allegato IV, tabella «II.1. Impegni specifici relativi ai servizi finanziari (prima parte) (1)», voce 

anziché:   

«II.1. IMPEGNI SPECIFICI RELATIVI AI SERVIZI FINANZIARI (prima parte) (1)(*)»   

leggi: 

«Modalità di prestazione: 
1)  Transfrontaliero 
2)  Consumo all'estero 
3)  Presenza commerciale 
4)  Presenza di persone fisiche 

Settore o sottosettore Limitazioni relative  
all'accesso al mercato 

Limitazioni relative al 
trattamento nazionale 

Impegni supplementari 

II.1.  IMPEGNI SPECIFICI RELATIVI AI SERVIZI FINANZIARI (prima parte) (1)»   
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(*) La voce non compare nel secondo protocollo aggiuntivo firmato, ma in linea con lo stile dell'Ufficio di pubblicazione compare nella 
versione pubblicata (GU L 251 del 26.9.2007, pag. 116-125). 



b)  Pagine 127-142, allegato IV, tabella «II.1. Impegni specifici relativi ai servizi finanziari (prima parte)», voce 

anziché:  [nessun testo] (*) (**) 

leggi: 

«Modalità di prestazione: 
1)  Transfrontaliero 
2)  Consumo all'estero 
3)  Presenza commerciale 
4)  Presenza di persone fisiche 

Settore o sottosettore Limitazioni relative  
all'accesso al mercato 

Limitazioni relative al 
trattamento nazionale 

Impegni supplementari»   

5. a)  Pagina 143, allegato IV, tabella «II.2. Impegni specifici relativi ai servizi finanziari (seconda parte)», voce 

anziché:   

«II.2. IMPEGNI SPECIFICI RELATIVI AI SERVIZI FINANZIARI (seconda parte)»   

leggi: 

«Modalità di prestazione: 
1)  Transfrontaliero 
2)  Consumo all'estero 
3)  Presenza commerciale 
4)  Presenza di persone fisiche 

Settore o sottosettore Limitazioni relative  
all'accesso al mercato 

Limitazioni relative al 
trattamento nazionale 

Impegni supplementari 

II.2.  IMPEGNI SPECIFICI RELATIVI AI SERVIZI FINANZIARI (seconda parte)»   

b)  Pagine 144-155, allegato IV, tabella «II.2. Impegni specifici relativi ai servizi finanziari (seconda parte)», voce 

anziché:  [nessun testo] (***) 

leggi: 

«Modalità di prestazione: 
1)  Transfrontaliero 
2)  Consumo all'estero 
3)  Presenza commerciale 
4)  Presenza di persone fisiche 

Settore o sottosettore Limitazioni relative  
all'accesso al mercato 

Limitazioni relative al 
trattamento nazionale 

Impegni supplementari»    
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(**) Errore nella versione pubblicata (GU L 251 del 26.9.2007, pag. 127-142), anziché: «II.», leggi: «II.1.». 
(***) La voce non compare nel secondo protocollo aggiuntivo firmato, ma in linea con lo stile dell'Ufficio di pubblicazione compare nella 

versione pubblicata (GU L 251 del 26.9.2007, pag. 144-155). 



Rettifica della decisione 2010/183/UE del Consiglio, del 16 marzo 2010, che modifica la decisione 
2009/459/CE relativa alla concessione di un sostegno finanziario comunitario a medio termine alla 

Romania 

(Gazzetta ufficiale dell'Unione europea L 83 del 30 marzo 2010) 

Nel sommario, nel titolo: 

anziché:  «2010/183/UE 

Decisione 2010/183/UE del Consiglio, del 16 marzo 2010, che modifica la decisione 2009/459/CE relativa alla 
concessione di un sostegno finanziario comunitario a medio termine alla Romania», 

leggi:  «2010/183/UE 

Decisione 2010/183/UE del Consiglio, del 16 febbraio 2010, che modifica la decisione 2009/459/CE relativa 
alla concessione di un sostegno finanziario comunitario a medio termine alla Romania»; 

a pagina 19, nel titolo: 

anziché:  «Decisione 2010/183/UE del Consiglio, del 16 marzo 2010, che modifica la decisione 2009/459/CE relativa alla 
concessione di un sostegno finanziario comunitario a medio termine alla Romania (2010/183/UE)», 

leggi:  «Decisione 2010/183/UE del Consiglio, del 16 febbraio 2010, che modifica la decisione 2009/459/CE relativa 
alla concessione di un sostegno finanziario comunitario a medio termine alla Romania (2010/183/UE)»; 

a pagina 19, nella formula conclusiva: 

anziché:  «Fatto a Bruxelles, 16 marzo 2010.», 

leggi:  «Fatto a Bruxelles, il 16 febbraio 2010.»  
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Rettifica del regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 ottobre 
2013, che istituisce il Codice Doganale dell'Unione 

(Gazzetta ufficiale dell'Unione europea L 269 del 10 ottobre 2013) 

A pagina 19, 

a)  articolo 19, paragrafo 3: 

anziché:  «3. Le autorità doganali non impongono a una persona che, in qualità di rappresentante doganale, espleta 
atti e formalità su base regolare di presentare ogni volta prove del potere di rappresentanza, a condizione 
che tale persona sia in grado di presentare tale prova su richiesta delle autorità doganali.», 

leggi:  «3. Le autorità doganali non impongono a una persona che, in qualità di rappresentante doganale, espleta 
atti e formalità su base regolare di presentare ogni volta prova del potere di rappresentanza, a condizione 
che tale persona sia in grado di presentare tale prova su richiesta delle autorità doganali.»; 

b)  articolo 22, paragrafo 4: 

anziché:  «4. Salvo se altrimenti specificato dalla decisione o dalla normativa doganale, la decisione ha efficacia a 
decorrere dalla data in cui il richiedente la riceve o si ritiene l'abbia ricevuta. A eccezione dei casi previsti 
dall'articolo 38, paragrafo 2, le decisioni adottate sono applicabili dalle autorità doganali a decorrere da tale 
data.», 

leggi:  «4. Salvo se altrimenti specificato dalla decisione o dalla normativa doganale, la decisione ha efficacia a 
decorrere dalla data in cui il richiedente la riceve o si ritiene l'abbia ricevuta. A eccezione dei casi previsti 
dall'articolo 45, paragrafo 2, le decisioni adottate sono applicabili dalle autorità doganali a decorrere da tale 
data.»; 

a pagina 46, articolo 114 bis: 

anziché: «Articolo 114 bis 

Interesse di mora», 

leggi: «Articolo 114 

Interesse di mora»; 

a pagina 52, articolo 131, lettera a): 

anziché: «a)  i casi in cui l'obbligo di presentare una dichiarazione sommaria di entrata è oggetto di esonero ai sensi 
dell'articolo 127, paragrafo 2, lettera c);», 

leggi: «a)  i casi in cui l'obbligo di presentare una dichiarazione sommaria di entrata è oggetto di esonero ai sensi 
dell'articolo 127, paragrafo 2, lettera b);» 

a pagina 56, articolo 145, paragrafo 8, lettera b): 

anziché: «b)  la presentazione delle merci in dogana di cui all'articolo 124, nella misura in cui soddisfa le condizioni 
previste da tali disposizioni.», 

leggi: «b)  la presentazione delle merci in dogana di cui all'articolo 139, nella misura in cui soddisfa le condizioni 
previste da tali disposizioni.»; 

a pagina 61, articolo 167, paragrafo 4: 

anziché: «4. La dichiarazione semplificata di cui all'articolo 166, o l'iscrizione nelle scritture del dichiarante di cui 
all'articolo 182, e la dichiarazione complementare sono considerate costituire uno strumento unico ed 
indivisibile che ha effetto a decorrere, rispettivamente, dalla data di accettazione della dichiarazione semplificata 
a norma dell'articolo 148 e dalla data in cui le merci sono iscritte nelle scritture del dichiarante.», 

leggi: «4. La dichiarazione semplificata di cui all'articolo 166, o l'iscrizione nelle scritture del dichiarante di cui 
all'articolo 182, e la dichiarazione complementare sono considerate costituire uno strumento unico ed 
indivisibile che ha effetto a decorrere, rispettivamente, dalla data di accettazione della dichiarazione semplificata 
a norma dell'articolo 172 e dalla data in cui le merci sono iscritte nelle scritture del dichiarante.»  
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